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La seduta è aperta alle ore 10.

EISORI, segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta precedente, che è appro-
vato.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che i
Ministri competenti hanno in viato risposte
scritte a interrogazioni presentate dai senatori:
Alunni Pierucci, Asquini, Bastianetto, Borro-
meo, Buffoni, Buizza, Buonocore, Oasadei,
Oasardi, Giardina, Locatelli, Lopardi, Pasquini,
Riccio e Tignino.

Saranno pubblicate in allegato al resoconto
stenografico della seduta di oggi.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che i
Senatori Focaccia e Tommasini, a nome della
7a Oommissione permanente (lavori pubblici,
trasporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile) hanno presentato la relazione sul

disegno di legge: « Riattivazione dei pubblici
servizi di trasporto concessi all'industria pri-
vata » (58).

Inoltre, a nome della medesima Oommissione
il senatore Buizza ha presentato la relazione
sul disegno di legge: « Autorizzazione straor-
dinaria di spesa di lire 1500 milioni per sussidi
integrativi di esercizio ai pubblici servizi di
trasporto in concessione» (150).

Infine, sempre a nome della 7a Oommtssione
permanente (lavori pubblici, trasporti, poste
e telecomunicazioni e marina mercantile) il
senatore Genco ha presentato la relazione sul
disegno di legge: « Anticipazione di spesa per
l'acquisto di nuovo materiale rotabile per le
ferrovie calabro~lucane». (117).

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che il
Presidente della Oamera dei deputati ha tra-
smesso il disegno di legge:

«Agevolazioni per il finanziamento delle
riparazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni
edilizie da parte della 2a Giunta del Oomitato
amministrativo

< soccorso ai senza tetto
(O. A. S. A .S.) » (210).

Valendo mi della facoltà conferitami dal-
l'articolo 26 del Regolamento, ho deferito tale
disegno di legge all'esame ed all'approvazione
della P Oommissione permanente (lavori pub-
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile).

Oomunico altresì al Senato che il Presidente
della Oamera dei deputati ha trasmesso il
disegno di legge, di iniziativa dei deputati
Pastore ed altri: « Ooncessione di una pensione
straordinaria alla vedova dell'onorevole Achille
Grandi » (211). Questo disegno di legge seguirà
il corso stabilito dal Regolamento.

Adozione di procedura d'urgenza
e nomina di Commissione speciale.

ZOLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOLI. Il progetto di legge per la conces-

sione di una pensione straordinaria alla vedova
dell'onorevole Achille Grandi che ci è stato
comunicato dalla Oamera dei deputati e di
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cui testè ci ha dato notizia l'onorevole Presi~
dente, supera per il suo significato, quella che

è la portata finanziaria. Faccio quindi due
proposte al Senato. La prima che deliberi che

il progetto debba essere esaminato d'urgenza.
S6 bene che questa proposta, a norma del Rego~

lamento, deve essere appoggiata da dieci se~
natori, ma sono certo che in questo momento
tutte le mani dei senatori presenti si alzeranno
ad appoggiare tale proposta.

La seconda richiesta è che, a termini dell'ar~
ticolo 53 del Regolamento, si adotti, per questo
provvedimento, il procedimento speciale: che

sia, cioè, richiesto all'onorevole Presidente di
nominare una Oommissione speciale che oggi
stesso riferisca oralmente su questo provvedi ~

mento di guisa che possiamo concludere que~
sta nostra sessione con un degno atto di omag~
gio alla memoria di un grande collega nostro,
omaggio che supera le differenze dei partiti,

in qU::l,nto va ad un uomo che ebbe a spendere
tutta fi'la sua vita per il bene dei lavoratori.
(Applausi).

TONELLO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TONELLO. Mi associo con tutto il cuore alla
proposta del senatore Zoli. Tutti gli italiani
hanno un obbligo di riconoscenza verso gli
uomini che, al di sopra dei partiti e al di sopra
delle singole convinzioni religiose e politiche,
sanno compiere, nella vita, quello che compier
seppe Grandi. Egli fu e resta, insieme al no~
stro Buozzi, l'a1fiere dell'unità del proletariato
per la redenzione del proletariato stesso.

Quindi noi socialisti, per primi, appoggiamo
le proposte dell'onorevole Zoli. (Appiausi).

MINIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MINIO. A nome del Gruppo comunista mi
associo alla proposta di concedere una pensione
alla vedova di Achille Grandi, nel quale tutti

noi veneriamo il combattente per la causa' dei
lavoratori, l'apostolo dell'unità sindacale.

Ci auguriamo che questo gesto del Senato
voglia significare una adesione anche alle idee
per le quali Achille Grandi ha combattuto e

per le quali tutti noi intendiamo continuare a
combattere: l'unità della classe lavoratrice.
(Applausi).

PRESIDENTE. Pongo in votazione le pro~
poste fatte dal senatore Zoli. Chi le approva
è pregato di alzar8i.

(Sono approvate).

PRESIDENTE. Accogliendo le due proposte
del senatore Zoli, a termini dell'articolo 22
del Regolamento, chiamo a far parte della
Commissione speciale i senatori: Cingolani,
Viggiani, Musolino, Veroni, Tonello, Venditti,
Bencivenga, Persico e Oonti.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di interrogazioni.

Le due interrogazioni che sono all'ordine del
giorno concernono lo stesso argomento, per cui
ne do contemporaneamente lettura. ,

La prima è quella dei senatori Terracini
e Merlin Ang0Iina, al Ministro dell'interno:
« per avere spiegazioni sui fatti svoltisi a Roma
il 16 dicembre durante oil corteo dei mutilati
che chiedevano l'aumento delle pensioni n.

La seconda interrogazione è dei senatori:
D'Incà, Grisolia, Palermo, Venditti, Facchi~
netti, Gasparotto, al Ministro dell'interno:
« per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare o abbia già adottato nei confronti di
quegli agenti e fupzionari di pubblica sicurezza
che hanno ferito e colpito inermi mutilati e
invalidi di guerra che protestavano per ,ottenere
miglioramenti atti ad alleviare le loro soffe~
renze n.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Marazza,
Sottosegretario di Stato per l'interno, per ri~
spondere a queste interrogazioni.

MARAZZA, Sottosegretario di S~ato per l'in~
terno. L'Associazione nazionale mutilati ed
invalidi di guerra, convocò, come è noto, i
propri soci, per il mattino del 16 corrente in
piazza dell'Esedra per ivi pubblicamente mani~
festare in ordine alle parimenti note rivendi~
cazioni della categoria. Vi si riunirono così,
verso le 10,30, circa 1500 persone; frattanto
una Commissione capeggiata dal Presidente
nazionale dell' Associazione si era recata alla
Presidenza del Consiglio, nel vicino palazzo
del Viminale, dove ebbe ufficiale conferma
delle provvidenze già deliberate dal Consiglio
dei Ministri a favore dei mutilati e consistenti
principalmfllte nell'assegnazione di circa
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DISOUSSIONI

mezzo miliardo per opere di assistenza dei
mutilati e dei tubercolotici di guerra.

Di tali provvidenze la Presidenza dell'Asso~
ciazione. era stata informata in via breve dal
Sottosegretario di Stato per i reduci e parti~
giani, onorevole Martino, fin dal giorno in~
nanzi, ma in tale occasione essa aveva espresso
il proposito di non darne notizia al pubblico;
in tal senso, anzi, si raccomandava anche alla
Presidenza del Oonsiglio prima del giorno
della manifestazione, sembrandole opportuno
prospettare la cosa come un successo della
manifestazione medesima.

Per contro, quando la Commissione reduci,
alle 11,30, dal Viminale si presentÒ in piazza
dell'Esedra, per bocca del suo Presidente na~
zionale, e di quello della Sezione romana,
riferì in ordine alle provvidenze già delibe~
rate e agli ulteriori affidamenti ricevuti, di~
chiarando dopo ciò chiusa la manifesta~ione ed
invitando, di conseguenza, i convenuti a scio~
gliersi. Una parte di questi, 500 persone circa,
sulle 1.500 di cui ho detto, ribellandosi viva~
cemente a tale disposizione, tentò di comparsi
in corteo e di dirigersi al Viminale.

È risaputo che da tempo ogni ma,nifesta~
zione in prossimità della Presidenza del Oon~
siglio come della Presidenza della Repubblica,
è vietata per ovvie considerazioni.. Ovvio del
pari per ciò che gli accessi al Viminale fossero
sbarrati e come, di conseguenza, i dimostranti
urtassero, allo stesso sbocco di via Nazionale
in piazza dell'Esedra, in un primo cordone di
agenti e di carabinieri attraverso i quali fu
peraltro loro facile infiltrarsi.

Un secondo sbarramento, però, collocato
poco oltre, ne arrestò la marcia, nonostante
che da alcuni non si desistesse, tutt'altro, da
atti di violenza e nonostante che, col pretesto
di fare transitare un'ambulanza con a bordo
un dimostrante (tale Ferruzzi che si diceva,
e non era, colpito da malore) si tentasse di
superarlo anche con l'astuzia.

Ad un certo momento i dimostranti, conti~
nuamente per altro in diminuzione di numero,
si diedero a divellere un assito di protezione
a certi lavori in corso sulla stessa via Nazio~
naIe, per farsene evidentemente delle armi. A
questo punto fu necessario ristabilire l'ordine
con una breve carica della Polizia che, nel
corso della manifestazione, ebbe un ufficiale

e 6 agenti feriti e contusi, mentre ~ e deve
essere posto in rilievo ~ tra i dimostranti 6,
nessuno dei quali mutilato di guerra, si pre~
sentarono bensì al Policlinico, ma uno solo di
essi venne riconosciuto ferito, o meglio con~
tuso al ginocchio sinistro e peraltro guaribile
in 5 giorni. Uno solo ho detto, nemmeno quel
tale Ferruzzi salito sull'autombulanza (la quale,
peraltro, per andare da piazza dell'Esedra al
Policlinico voleva passare per via Nazionale) e
che era stato dato niente meno per morto.

A.I Viminale si recò una seconda Oommis~
sione che non potè essere ricevuta avendo il
Sottosegretario Martino ormai lasciato l'uf-
ficio, ma che, avuto affidamento che sarebbe
stata ricevuta l'indomani, tornò sulla strada e
invitò i dimostranti a ritirarsi e ad intervenire
ad altra riunione privata per l'indomani sera.

Dalla Pubblica sicurezza furono fermati due
dei più eccitati. A.nche essi però non erano
mutilati di guerra: uno, e precisamente quello
che aveva spezzato l'asta della bandiera oche
aveva colpito con questa asta un agente di
Pubblica sicurezza, era mutilato per servizio,
pensionato e impiegato inoltre all' Assistenza
post~bellica.

Intanto in piazza Esquilino, senza nessun
preavviso alla Questura, improvvisamente si
riunirono, trasportati in autocarri O. L T. A.,
molte donne e molti bambini, soprattutto
bambini, muniti di cartelli con le solite scritte,
accompagnati da vivaci attivisti che tenta~
rana avviare il corteo verso via Nazionale
per fare blocco con i mutilati. Naturalmente
ne furono impediti e i cartelli furono seque~
strati.

Molto chiasso perÒ assolutamente per nulla
perchè nessuno dei dimostranti potè accusare
nemmeno una scalfittura. Questi i fatti dai quali
non emerge davvero ragione a provvedimento
alcuno, ma deriva piuttosto l'amara conclu~
sione che tutto può servire alla lotta politica,
anche le più no bili sventure degli uomini.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Terracini per dichiarare se è soddi-
statto.

TERRAOIN1. La mia interrogazione aveva
una formulazione che è sfuggita all'onorevole
Ministro e all'onorevole Sottosegretario per
l'interna. Io non chiedevo che cosa fosse avve-
nuto in piazza Esedra in quella tale triste gior-
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nata perchè sapevo già che, ad una domanda
di questo genere, mi si sarebbe risposto con
la solita pedissequa descrizione, minuziosa e
diligente, del tipo di quella che abbiamo or
ora udita; descrizioni che non concludono mai
a nulla. Se la situazione fosse capovolta, se
si usasse ~ e penso che sarebbe a volte oppor~

tuno ~ che fosse il Governo ad interrogare i
senatori per averne relazione sopra certi avve~
nimenti, in questo momento i colleghi avreb~
bero uditQ tutt'altre cose di quelle che ha
esposte l'onorevole Sottosegretario. Il quale
si vale ~ sì ~ della fonte precisa di notizie
dell'Autorità di polizia; ma senza por mente
al fatto che a questa sfugge completamente
l'informazione minuta, modesta, ma multila~
terale, dei cittadini. Questi non sono mai con~
siderati dai pubblici uffici come fonte attendi~
bile d'informazione, per quanto i cittadini
siano sempre o protagonisti o spettatori di
tutto quanto avviene.

Io avevo dunque chiesto all'onorevole Sot~
tosegretario non una descrizione ma delle spie~
gazioni. Io desideravo che egli ci facesse sa~
pere perchè ~ a suo avviso ~ ogni volta che i
mutilati delle sezioni di Roma manifestano,
sempre avvengono di questi incidenti. È un
destino? Ma noi sappiamo che il destino è
opera degli uomini, onorevole Sottosegretario,
e non solo degli uomini che dimostrano, ma
anche di quelli che reprimono le dimostra~
zioni. Abbiamo udito adesso che per ragioni
«ben comprensibili)) ~ confesso che non le

comprendo è proibito manifestare nei
pressi di quei luoghi sacri che sono il Viminale
e il Quirinale. Ma nessuno ha mai conosciuto
questa proibizione; e pertanto ognuno è auto~
rizzato ad agire come se la proibizione non
esistesse. I cittadini sono tenuti a conoscere
una legge, e se vi mancano l'ignoranza non li
esime dall'essere colpiti. Ma i cittadini non
sono tenuti a conoscere le proibizioni sacra~
mentali del Ministero dell'interno. Dice il Sot~
tosegretario che i mutilati erano stati avver~
titi. Ohi? I dimostranti? N o, solo gli organiz~
zatori della manifestazione. Ma i 1500 ~ ac~

cetto per amore di pace la cifra che lei ci
offre ~ nulla sapevano della sua proibizione
e avevano perciò diritto a condursi come se
questa non esistesse. I cittadini hanno diritto
di conoscere tutto ciò che il Governo dispone,

I

e specialmente, poi, quando le disposizioni
possono tradursi in un rischio per la loro inco~
lumità personale.

Oomunque sta di fatto ~ l'apprendiamo ora

e speriamo che venga reso ampiamente noto
con pubblici manifesti ~ che non si può dimo~

strare in quei paraggi. Allora chiedo al Sotto~
segretario perchè mai si lascia che, contrad ~

dittoriamente, si tengano manifestazioni in
piazza dell'Esedra, che sta a poche centinaia
di metri dai luoghi proibiti. Naturalmente
con questo non voglio sollecitare il Governo a
disporre che anche piazza dell'Esedra divenga
una località proibita ai cittadini romani per
le loro pubbliche e legittime manifestazioni.
Ma mi pare che si possa trarre da questa con~
traddizione la conseguenza che in realtà, non
dirò che si vogliono in alto loco dei disordini,
ma che non si fa assolutamente nulla per pre~
venirli. Perchè è noto che difficilmente una
manifestazione, sia pure di sole millecinque~
cento persone ~ ma poi vi sono i curiosi ~ si
scioglie alla spicciolata. È una cosa che viene
di per sè, quasi per una legge fisica oltre che
psicologica, che, a riunione finita, tutti coloro
che sfollano si avviino a gruppi verso deter~
minate strade, naturalmente le principali della
città. Ohiedo appunto perchè, allora, si :per~
mette che la folla si raccolga a cinquecento
metri dal Viminale pretendendo poi che il
Viminale stesso resti ignorato dalla folla.

Ripeto che questa mia osservazione non
vuole, anzi depreca l'ipotesi che da oggi
piazza dell'Esedra sia chiusa alle pubbliche
manifestazioni. Ma occorre una certa coerenza
nei propri pensieri e negli atti; e, per coloro
che dimostrano di essere tanto incoerenti nelle
loro alte responsabilità, ritengo necessaria una
qualche misura punitiva, sia pure lieve, ma
ammonitrice.

Ma vi è una seconda questione. Perchè de~
vono essere proibite le manifestazioni dinanzi
al Viminale? Noi tutti conosciamo la topo~
grafia e la struttura esterna del Viminale e
sappiamo che, a forza di inferriate, è ben di~
feso. (Segni di diniego dell'onorevole Mamzza).
Onorevole Marazza, se lei non ritiene che il
Viminale, così come è, .sia ben difeso, devo
proprio credere ch'eJl:;t reputi necessario ormai
al nostro Paese tutto lo strumentario di un
campo di battaglia con trincee, bastioni e
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fili spinati. La sistemazione del Viminale è
tale che coloro che non abbiano sulla coscienza
qualche preoccupazione, possono tranquilla~
mente concedere che la folla vi passi sotto ed
accanto, e cioè a quaranta o cinquanta metri
di distanza, quanto appunto misurano la
rampa e la scalea che si interpongono tra il
palazzo e la via.

Perchè dunque la Polizia Ri allarma talmente
e si inquieta per una sfilata di mutilati? È
vero, c'era anche quel mutilato non di guerra,
ma del lavoro, ritato dal Sottosegrrtari0 ed im~
piegato anche alla Post~ bellica. Ma nessuno può
contestare, neanche il Sottosegretario ~ perchè

tutti i giornali di Roma hanno pubblicato
delle fotografie su quell' episodio ~ che si
sia trattato di una cosa tranquilla e lieve.
Da quelle fotografie si vede che la massa
era di mutilati e che le violenze della Polizia
furono molto gravi. Ma chiedo nuovamente:
quale preoccupazione se una sfilata di muti~
lati marcia per le strade di Roma? In certi
luoghi si può comprendere che non si lascino
sfilare ~ ehe so io ~ i partigiani inquadrati,

ad esempio. Ma io penso che questa paura me~
todica dell'Autorità di polizia di fronte ad un
eorteo, nasconde in realtà l'intenzione di im~
pedire certe legittime manifestazioni popolari.
Giungerà presto sul RUO banco, signor Sotto~
segretario per] 'interno, una interrogazione per
uno spiacevolissimo incidente successo l'altro
giorno a Modena ~ fon,e lei già lo conosee ~

dove, proprio per questa fobia non del corteo,
ma della folla che sfocia dal luogo di riunione,
sono avvenuti eonfIitti nei quali bandiere di
formazioni regolari partigiane, decorate di
medaglie al valor militare, sono state lacerate
e calpestate dalle forze di polizia. N on mi
diffondo, perchè altri colleghi presenteranno
l'intenogazione; ma richiamo l'episodio a ri~
conferma di questa fobia della folla che sfila,
e non tumultuosamente, ma in calma e sere~
nità.

Noi siamo contenti che quel ble stralcio
della legge di Pubbliea sicurezza sia stato
votato qui ieri, eon grande dispiacere di qual~
cuno ~ non parlo di membri dell' Assemhlea, ma
di molti funzionari di Polizia. Ma è grave che
a Modena, l'altro giorno, i funzionari eli Pub~
blica sieurezza abbiano manifesta,to pubblica~
mente il loro dispiaeere perchè il Senato era

intervenuto a disciplinare il loro potere, e
dicessero a coloro che protestavano contro i1
loro arhitrio: « fino a ehe ~ erano all'improv~
viso divenuti tutti esperti di diritto parlamen~
tare ~ fino a ehe anche la Camera non abbia
votato la vostra nuova legge, noi continue~
remo ad a,pplicare quella antica )). Frase, che

indica una protervia, una coeeintaggine che non
doyrebbero essere laseiate impunite. Comunque
ritorno alla questione. I mutilati avevano
avuto, dice l'onorevole Sottosegretario, il gior~
no precedente una di quelle assicurazioni ge~
neriche, di eui noi sentiamo da anni ripetere i
termini. Oecorre ehe il Governno d:ora innanzi
si abitui a provvedere prima che si manifesti

il male. Quale soddisfazione provate, dunque,
a eoneedere solo dinanzi alle domande irruenti
e rumorose, quando si può fare prima eiò che
poi in definitiva si finisce sempre per fare?
Davvero si direbbe ehe l'arte di questo Governo
consista tutta nell'attendere ehe il disordine
Ri manifeRti; che il malcontento esploda, che
i tumulti avvengano, per poi concedere. Ciò
che contemporaneamente toglie merito alla
concessione, e Rminuisce l'autorità di chi con-
cede; perchè i cittadini tutti si convincono che
per ottenere qualche cosa occorre Rempre tu~
multuare e che, tumultuando, in definitiva
qualche CORa si finisce sempre per avere. Oon
tal metodo ognuno si convince che in realtà
e'è sempre una possibilità di dare, ma non si
vuoI dare, se prima non si ha il contorno di
disordini. Ed i disordini servono poi a giusti~
ficare molte altre cose. Oomunque se era stata
data già qualche. eoncessione, potevate ben
lasciare che qualcuno, la parte faziosa cui il
SottoRegretario abilmente ha aperta la strada
verw le nostre orecchie, si sfogasse. L'altro
giorno, se fra quel piccolo corteo di faziosi di
1500 persone, forse 500 persone avessero fat~
ta la loro breve marcia dimostrativa e
l'Autorità di polizia invece di creare sbar~
ramenti su sbarramenti le avesse sempli~
cemente accompagnate nel percorso, noi
oggi non staremmo a parlare di queste spia~
cevoli cose.

In conclusione a lei, onorevole Marazza,
credo, perchè non ci dice se non quello che le
hanno detto; ma non eredo a quelli che le
hanno riferito. I cantusi, i feriti tra l manife~
stanti Rono stati numerosissimi. Ma i dimo~
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stranti feriti, onorevole Sottosegretario, non
vanno al Policlinico; perchè al Policlinico non
ci sono soltanto i dottori e gli infermieri, ma
c'è anche un maresciallo di pubblica sicurezza
che prende nomi e cognomi che non conserva
per sè ma che trascrive sul registro su cui non
porrà quel tale piccolo foglietto occultatore

che conoscemmo in occasione della morte mi~
steriosa di quella povera infelice della scorsa
settimana. E i nomi e cognomi vanno poi alla
Questura centrale. Così resta una segnalazio~
ne. Ma essere segnalati oggi, in questa Repub~
blica democratica, è altrettanto pericoloso di
quanto lo era prima; non dirò durante il fa~
scismo, ma nei tempi in cui nè la Repub~
blica nè la democrazia dominavano nel nostro
Paese.

Le assicuro, onorevole Sottosegretario, che i
contusi e i feriti fra i dimostranti sono stati
numerosi. È vero che altrettanto numerosi ~

ed è questo cosa spiacevole ~ lo furono anche

nella forza pubblica. Ma noi rammarichiamo
anche questo; che ad ognuno di questi episodi
da una parte e dall'altra, come fossero
veramente due parti e non un popolo so~
lo, si computino i propri caduti e li si con~
trapponga quasi a dimostrare che la ragione
è dalla parte che ha avuto i maggiori danni.

Occorre che il Governo adotti un metodo
di amministrazione degli impulsi e del mal ~

contento pubblico, che non li p01ti a sboc~
care ogni volta ad un simile bilancio. E ciò
sarebbe possibile fare, solo che il Governo si
decidesse a dare adeguate istruzioni ai suoi
sottoposti. (Approvazioni da sinistra).

VENDITTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

VENDITTI. Onorevoli colleghi, il solo fatto
che questa interrogazione sia stata sottoscritta
anche da rappresentanti della Democrazia cri~

stiana (commenti dal centro) e di tutti i settori
del Senato, vuoI dire che la sua finalità va
oltre quello che possa essere la normale scher~
maglia dei partiti.

Io mi permetto, pertanto, di rivolgere al
rappresentante del Governo una preghiera,
senza che mi costringa a dire se io sia o no

soddisfatto. Se mi costringesse a dichiarazioni
di questo genere" direi che non sono soddi~
sfatto.

Onorevole Sottosegretario, diceva un poeta
francese che la donna non deve essere colpita
nemmeno con un fiore. Io non sto qui per fare

~.

divagazioni letterarie ma per fare soltanto,
per analogia, qualche enunciazione politica. Io
dico che, qualunque cosa possa essere avve~
nuta da parte dei mutilati, e pure ci consta
che null:;t sia avvenutoj i mutilati di guerra
non debbono mai essere perco~si con un ba~
stone. (Approvazioni).

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Nessuno è stato percosso.

VENDITTI. Onorevole Marazza abbiamo
visto le fotografie sui giornali! Se lei nega il
fatto allora dovrò fare una interrogazione in
altro senso.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. N on erano mutilati.

VENDITTI. Onorevole Marazza, voi non
solo personalmente, ma anche come Governo
(cosa che, purtroppo, i miei colleghi di altri
settori disconoscono) date frequente esempio
di comprensione e di generosità. Ora io mi
permetto di pregarvi di rifare la mentalità di
qualche agente; di dire a qualche agente che
il potere costituito non è sempre rappresen~
tato da un bastone, ma può anche talvolta
essere piÙ opportunamente rappresentato da
uno spirito di comprensione, di umanità, di
perdono e, in questo caso, di patriottis~o.
(Approvazioni).

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARA~ZA, Sottosegretario di Stato per l'in~

terno. Stavo per dire che in una questione
come questa mi sento un tantinò parte in causa,
perchè mutilato anche io, perchèanche io
socio dell' Associazione mutilati e perchè posso
anche dire che di queste concessioni a favore
dei mutilati sono stato anche io, in parte,
l'artefice.

Però qui oggi io mi sento soprattutto un po'
testimone; testimone per due motivi. Anzi~
tutto perchè il caso ha voluto che io mi tro~
vassi a passare per un breve momento da
quelle parti; testimone perchè da me sono
venuti una quantità di amici e colleghi muti~
lati a parlare dei fatti come si sono svolti, a
rimproverare, alcuni a spiegare, di modo che
se vi è una volta nella qualc le informazioni
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delle Autorità di pubblica sicurezza non hanno
ispirato in modo esclusivo la mia risposta, è
proprio questa, onorevole Terracini, e la prego
di darmene atto. Di informazioni di cittadini
lei ha parlato; io ne ho le prove e glielo ho.
detto poco fa. Badi che la somma di queste
informazioni è proprio nel senso che io ho
esposto. La Pubblica sicurezza era schierata ed
è stata aggredita; posso aggiungere che è stata
aggredita non dai mutilati. Intendiamoci bene:
tutti sanno che in ogni manifestazione c'è sem~
pre un gruppo di violenti; nel caso specifico que~
sti violenti, come la gran parte dei presenti, non
erano affatto mutilati di guerra; alcuni. erano
mutilati civili, altri non erano niente del tutto.
Oi si trovavano perchè c'è sempre in tutte le
manifestazioni qualcuno che ama trovarcisi
per fare del chiasso e magari per usare della
violenza. .iO'

Oomunque la Pubblica sicurezza era schie~
rata e la Pubblica sicurezza. è stata aggredita.
Lei, onorevole Terracini, giustamente ha de~
plorato che anche tra la Pubblica sicurezza
ci siano stati dei feriti, ma che cosa dimostra
questo? Dimostra appunto che nei confronti
degli agenti è stata usata la violenza. Da un
corteo di pacifici mutilati, dimostranti per
raggiungere degli obbiettivi di natura pura~
mente economica, violenze non avrebbero do~
vuto esserci, soprattutto dai mutilati, ed io
mi permetto di dirvelo, perchè i mutilati sono
una categoria che ha il senso vivo delle proprie
ragioni e che non tace in nessun caso; sa di
avere meritato molto in genere e non si adatta
a vedere questo merito dimenticato o trascu~
rato; ma la categoria dei mutilati di guerra è

. anche conscia della nobiltà del proprio destino
e non è certo quella che in genere si fa promo~
trice di 'violenze di qualunque sorta.

Oomunque non mi diffondo su questo. So
benissimo che il senatore Terracini è d'accordo
con me; abbiamo avuto molte volte occasione
di constatare una uniformità di vedute anche
in questa materia.

TERRAOINI. Nella ricerca delle cause, non
néi rimedi.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Anche nella ricerca delle cause.

Ella, poi, senatore Terracini, ha' voluto
calcare la mano sul fatto del divieto di accesso
al Viminale e al Quirinale e ad altri posti anco~

ra., Io le debbo dire che se questo divieto non
esistesse o per una ragione o per un'altra il
Viminale sarebbe tutti i giorni oggetto di di~
mostrazioni. Le chiedo se questo veramente si
confà a quelle che sono le necessità di tran"
quillità richieste per chi vuole lavorare e la~
vora sul serio. Ad ogni modo lei dice che questo
divieto non era conosciuto; vorrei sapere in
qual modo più eloquente si sarebbe potuto
portarlo a conoscenza della folla se non sbar~
rando la strada di accesso. Il cQrdone di poli~
zia sbarrava la strada ed era evidente che da
quella strada non si poteva passare. Quale
fosse la ragione specifica poteva anche non
essere indispensabile che si sapesse, nono~
stante che gli agenti non tralasciassero di dirlo
a tutti. Lo dicevano e lo spiegavano ed è stato
proprio questo il momento in cui mi sono
trovato a passare da quelle parti.

Ad ogni modo, senatore Terracini, io desi~
dero rispondere anche ad un' altra delle sue
obiezioni; lei ha chiesto perchè, in queste
condizioni, si è consentito che lamanifesta~
zione avvenisse proprio in piazza dell'Esedra,
proprio a pochi metri di distanza dal Vimi~
naIe. Lei ha detto una cosa esattissima, ma
devo anche dirle che l'Associazione dei mu-
tilati era stata invitata nel modo più pres~
sante a tenere questa riunione altrove.. ~

PALERMO. Non è esatto.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Sì, era stata invitata a tenerla altrove:
era stata proposta la piazza del Popolo ed
era stato quasi raggiunto l'accordo. Da parte
della Presidenza dell'Associazione è stato fatto
presente che, andando la Oommissione al Vimi~
naIe, non desiderava percorrere un lungo tra-
gitto per andare poi a riferire agli altri. pietro
le assicurazioni precise che nessun incidente
si sarebbe verificato, da parte dell'Autorità di
pubblica sicurezza si' è consentito. Ma che
per questo venga oggi mosso un rimprovero
proprio all'Autorità di pubblica sicurezza mi
pare eccessivo.

Fobia delle sfilate. Non c'è nessuna fobia,

c'è solo l'esperienza la quale dimostra che
queste sfilate portano sempre incidenti.

Lei mi ha anche detto che di contusi e feriti
ce ne sono stati moltissimi ed ha aggiunto
che evidentemente non tutti sono andati al
Policlinico per quella tale ragione del mare-
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sciallo. Io so che quando uno ha una ferita
che gli brucia, o al Policlinico o altrove, certo
va a farsela medicare. Io ho nominato il Poli~
clinico perchè è stato l'unico posto dove,
malgrado la presenza del maresciallo, sei di~
mostranti si sono presentati. Quindi lei non
può accusare me e gli organi di informazione
di aver detto delle cose non vere. Sei sono an~
dati al Policlinico e nessuno in alcun altro
sito, neanche là dove non ci sono marescialli;
e di quei sei uno solo è stato riscontrato con~
tuso ad un ginocchio e guaribile in cinque
giorni; con tutta probabilità si tratta di una
contusione non dovuta ad altro che ad una
caduta. Neanche quel tale Ferruzzi che aveva
trovato il sistema di farsi caricare su quell'au~
toambulanza che ha fatto di tutto per rompere
i cordoni e passare da via del Vi minaI e per
andare al Policlinico; era un'astuzia perchè si
sa che, una volta rotti i cordoni, attraverso
la breccia può passare chi vuole. Ma questo
Ferruzzi ~ ed è bene che lo si sappia e lo sap~
piate soprattutto voi che avete sostenuto con
tanta passione la causa di questi dimostranti ~

non era affatto ferito. È stata riscontrata su
di lui solo una contusione risalente ad epoca
remota; quel giorno non aveva sofferto nulla.
Ebbene c'è stato qualche giornale che ha pub~
blicato persino che era morto! Di fronte a
tutto questo io voglio concludere invocando
veramente che certe questioni, non da parte
sua, onorevole Terracini, ma in genere, non
costituiscano argomento di speculazione po~
litica, perchè qui di speculazione politica se
ne è fatta anche troppa.

Oontro la Polizia si sono dette cose inven~
tate di sana pianta. N ella specie si è voluto
farla apparire veramente come una squadraccia
dei tempi antichi. Oredetemi, io seguo l'opera
della Polizia; ci sarà ancora da fare, c'è ancora
qualche mentalità che occorre cambiare; però,
lo dico particolarmente e volentieri a lei che
già, in un'altra occasione mi ha detto delle
cose alle quali non ho voluto replicare data
la circostanza, per la Polizia viene, in questo
8enso, ogni giorno fa,tto moltissimo (~ ogni
giorno 8i nota un progresso: intendo dire pro~
gl'esso in senso democratico. (Interruzioni dalla
sinistra ).

Però un'altra cosa dovrebbe progredire in
noi, cioè il rispetto per coloro che rappresen~

tano l'autorità dello Stato. (Appr01Jazioni dal
centro e da destra).

GRISOI,IA. La Polizia imita le S. S. ! Via
Nazionale l'altro giorno rieordava i rastrel~

lamenti compiuti dai nazi~fascisti. (Proteste
dal centro e da destrct).

BARDINI. Bastonano anche i bambini!

OINGOLANI. I bambini giocano davanti al
Viminale e la Polizia non fa nulla contro di
loro.

MARAZZA, Sottosegretar'io di Sta~o per l'in~

terno. Viceversa, purtroppo, anche oggi, in
moltissimi casi, quando si vede la Polizia schie~
rata per compiere il suo dovere, non si rinuncia
a tentare di fade forzare la consegna. Questo
è causa di incidenti, che purtroppo non si pos~
sono evitare là dove l'ordine è di non tradire
ia consegna.

Desidero poi dire una parola anche al sena~
tore Venditti: desidero dirgli che in questa
occasione neanche il classico fiore è stato ado~
perato. La manifestazione in piazza Esquilino,
poi, come ho accennato, non era nemmeno
preavvisata e da parte della Polizia ci si è limi~

tati ad impedire che sfociasse in via Nazionale,
là dove stava avvenendo quell'altra dimostra~
zione, il che avrebbe potuto portare a degli

incidenti seri. Nessuno è stato nemmeno scal~
fito. Sono sicuro che lei dovrà dichiararsene
soddisfatto.

VENDITTI. Ci sono bastoni che non Ja,~
sciano traccia !

MARAZZA, Sottosegretar'io di Stato per l'in~

terno. N on è questione di traccia, perchè ba~
stonate non ci sono state.

PRESIDENTE. Oolgo questa occasione per
dire ai rappresentanti del Governo ed ai sena~
tori interroganti che bisogna far ritorno al Re~
golamento. Il Regolamento non contempla nè
repliche nè controrepliche. Il Regolamento dice

che il Governo risponde e che l'interrogante
ha il diritto, nello spazio di cinque minuti, di
dichiarare se si ritiene soddisfatto o meno.
Noi abbiamo preso l'abitudine di ridurre le

discussioni sui disegni di legge e di dedicare
invece alle interrogazioni un tempo eccessivo,
come se si trattasse d'interpellanze. Vorrei

che la cosa non passasse inosservata. (Vivi
appla1tsi dal centro e da destra).
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Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Concessione di una pensione straordinaria
alla vedova dell'onorevole Achille Grandi»

(211).

PRESIDENTE. La Commissione, testè no~
minata per l'esame del disegno di legge circa
la concessione di una pensione alla vedova
dell'onorevole Achille Grandi, si dichiara pronta
a riferire oralmente.

Pongo perciò in discussione il disegno di
.legge d'iniziativa dei deputati Pastore, Ra~
pelli, Cimenti, Morelli,

~ Repossi, Sabatini,
Calosso, Cappi, Oappugi, Colasanto, Galati,
Guidi Cingolani Angela Maria, Coppa, Foresi,
Pajetta Gian Carlo, Floreanini della Porta
Gisella, Noce Teresa, Scàlfaro, Gui, Taviani,
Storchi, Quarello, Bertola, Longoni, Lazzati,
Ferrario, Gasparoli, Sartor, Vigorelli, Ario~
sto, Tosi, Sampietro Umberto, Fassina, Col~
leoni, Ferrarese, Pacati, Parri e Pallenzona:
(~Concessione di una pensione straordinaria
alla vedova dell'onorevole Achille Grandi ».

Do lettura dell'articolo unico del disegno di.
legge:

Articolo nnico.

Alla signora Maria Cravatta, vedova del
deputato all'Assemblea Costituente Achille
Grandi, è assegnata, a decorrere dal 28 set~
tembre 1946 e per tutto lo stato di vedovanza,
una pensione straordinaria di lire duecento~
quarantamila annue, con detrazione dell'im~
porto degli altri assegni a lei eventualmente
spettanti a norma delle disposizioni vigenti
sulle pensioni.

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole
Cingolani.

CINGOLANI, relatore. Se il Senato consente,
dirò una sola parola che serva se non altro a
testimoniare nel resoconto stenografico del Se~
nato il consenso unanime nostro alle motiva"
zioni che hanno ispirato alla Camera dei depu~
tati il voto favorevole per la pensione alla
vedova dell'onorevole Achille Grandi. Anche
noi senatori diamo questo riconoscimento, che
non per nulla viene appaiato a quello dato
alla vedova di Bruno Buozzi e alla vedova di

Montezemolo. Ci sono dei sacrifici che vengono
compiuti sulla gamma eroica della lirica più
alata, in cospetto dell'attenzione commossa
della pubblica opinione. Ci sono degli umili
ed oscuri sacrifici vissuti da chi il proprio in~
teriore calvario percorre donando goccia a
goccia il proprio sangue, con la coscienza di
donare ai migliori, ai più giovani, ai più puri,
gli anni non vissuti.

Achille Grandi è stato di questi, quando
nella cameretta dell'ospedale dei Fate Bene
Fratelli, pur sotto il morso del male che
non gli dava requie, seguitava serenamente
l'opera sua di persuasione per tutti coloro che
andavano da lui ad attingere luce e forza
per meglio lavorare per l'elevazione delle classi
lavoratrici. Noi sentivamo tutti che quella
piccola camera bianca era un tempio, nel quale
si offriva al Signore ed all'umanità, si offriva
più che una vita terrena.. il profumo di un
ideale che superava la stessa morte.

N oi siamo stati troppo spesso abituati a
dare onori di pianto e di fiori a chi cade per
la bellezza di una idea, e il canto di un poeta
per la morte di Ettore l'abbiamo cantato
spesso anche noi. Ma non basta dire per questi
buoni e grandi, e grandi perchè buoni:

E tu onore di pianti Ettore avrai
Fincbè fia santo e lagrimato il sangue
Per la patria versato e finchè il sole
Risplenderà Slillf\ sciagure umane.

È bene che qualche cosa rimanga e quando
l'umile signora che ha avuto la gioia, il con~
forto. della ineffabile dolce rassegnazione degli
ultinii giorni della vita di Achille Grandi, rice~
verà questo segno tangibile, pur modesto, della
nostra riconoscenza, sentirà che questa non è
parola vana, ma è sostanziata di quella viva
e talvolta dolorosa realtà della vita quotidiana,
che tutti ci accomuna nella accettazione, nel
comune lavoro, di una vita di sacrificio.

Con questi sentimenti propongo al Senato
di approvare il disegno di legge che la Camera
dei deputati ci ha trasmesso. (Applausi vivis~
sirni da tutti i settori).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dichiaro chiusa la discussione e pongo
ai voti l'articolo unico del disegno di legge.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato all' unanimità).
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Il. disegno di legge è stato approvato alla
unanimità e la Presidenza intende sottolinea~
re l'importanza di questa manifestazione che
significa l'unanime consenso verso coloro che
sono esempi di bontà e apostoli di, redenzione
umana. (Applausi vivissimi da tntti i settori).

Discussione ed approvazione del disegno di
legge: (I Norme integrative dei detreti legi~

slativi 14 dicembre 1947, n. 1598, e 5 mar~

zo 1948, n. 121, nonchè del decreto legislativo

IS dicembre 1947, n. 1419, per quanto riguarda

l'industrializzazione dell'Italia meridionale

ed insulare» (51~B).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « N orme in ~

tegrative dei decreti legislativi 14 dicembre
1947, n. 1598, e 5 marzo 1948, n. 121, nonchè
del decreto legislativo 15 dicembre 1947, nu ~

mero 1419, per quanto riguarda l'industria~
lizzazione dell'Italia meridionale e insulare»
già approvato dal Senato della Repubblica e
ritrasmesso con modificazioni dalla Oamera dei
deputati.

La discussione avverrà soltanto sune parti
emendate dalla Oamera dei deputati.

Prego il senatore segretario di darne let~
tura.

BISORI, segretario: ltgge lo stampato nu~
mero 51 B.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus~
sione.

BUONOOORE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUONOOORE. Onorevoli colleghi, l'ono~

l'evo le De Gasperi, rispondendo nella seduta
del 2 luglio al mio rilievo circa la mancata
pubblicazione delle norme di esecuzione del
decreto sulla industrializzazione del Mezzo~
giorno riconobbe che io avevo completamente
ragione, così dicendo: «Devo riconoscere che io
stesso sono rimasto sorpreso che questa legge
non fosse stata già applicata e quando sono
andato a vederne la ragione ho trovato che
non era ancora pronto il Regolamento. Oerche~
remo di rimediare con la maggiore celerità
possibile n.

Queste parole rivelavano una manchevolezza
del Governo. Ma felix culpa, perchè l'onorevole
Porzio si era già messo all'opera per proporre
le norme integrative che oggi il Senato è chia~
mato ad app'rovare e che effettivamente col~
mano quasi tuttE\ le lacune dei provvedimenti
legislativi precedenti.

Sarebbe stato desiderabile che fosse già
pronto il programma di azione che avesse ar~
monicamente investito tutti i bisogni del Mez~
zogiorno, ma poichè ~ e lo accenna nella sua
relazione l'onorevole Gava ~ è previsto il COOT~

dinamento delle leggi per la organizzazione
economica del Mezzogiorno e delle Isole, noi
siamo certi che l'onorevole Porzio, al quale è
affidato il gravoso compito di promuovere e
coordinare le iniziative per il potenziamento
economico del Mezzogiorno, saprà continuare
l'opera sua con la stessa passione con la, quale
vi si è accinto con il plauso e la riconoscenza
del nostro popolo generoso. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Il senatore Bosco ha pre~
sentato insieme ai senatori Salomone, Russo,
Lanzara, Lodato, Oiasca e Lepore, il seguente
ordine del giorno:

dl.8enato invita il Governo a fare in modo
che nell'applicazione della legge sulla indu~
strializzazione del Mezzogiorno siano tenuti
presenti i seguenti criteri:

10 che i prestiti siano rivolti esclusiva~

mente ai fini produttivi;
20 che i prestiti siano distribuiti equa~

mente ira tutte le regioni meridionali;
30 che sia data pubblicità alla legge, tale

da consentire alle categorie interessate di
presentare le domande di finanziamento;

40 che dopo l'entrata in vigore della legge
sia fissato un termine di almeno un mese, entro
il quale sia possibile presentare le domande di
finanziamento senza riconoscere alcuna prio~
rità alle domande presentate prima dell 'entrata
in vigore della legge stessa n.

Ha facoltà di parlare il senatore Bosco.
BOSOO. Onorevoli colleghi, come presen~

tatore di un ordine del giorno dirò pochis~
sime parole per illustrarlo. Il progetto di
legge che stiamo discutendo rappresenta un
primo concreto, sebbene timido, passo verso
il riconoscimento di quel debito che l'intera,
Nazione ha verso il Mezzogiorno.
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Non mi attarderò a dimostrare l'assunto che
potrebbe essere svolto sia dal punto di vista
politico che economico. Mi limiterò a ricordare
poche cifre che talvolta sono più eloquenti dei
discorsi.

Quale è la situazione dell'industria nell'Ita~
lia meridionale"?

L'incidenza dei danni di guerra sull'indu~
stria rispetto al capitale preesistente ascende
al 17,9 per cento al Nord e al 27,5 per cento
al Sud, ove già il numero delle imprese indu~
striali era straordinariamente ridotto rispetto
a quello del Nord; gli addetti all'industria
nell'Italia meridionale sono il 10 'lo, mentre
la popolazione dell'Italia meridionale rispetto
all'intera popolazione nazionale è del 36 per
cento; il valore della produzione industriale
ascende al 6,50 per cento; il capitale aziona~

l'io è appena del 6 per cento.
Queste poche cifre vi dimostrano quanto

sia insufficientemente sviluppata nell'Italia me~
ridio naIe l'industria, senza la quale non si
può elevare il tenore di vita delle classi lavo~
ratrici.

Ed ora qualche cifra sul tenore di vita nel
Mezzogiorno e debbo esporla anche perchè,
quando si parla del Mezzogiorno, non sempre
si conoscono le reali condizioni delle nostre
popolazioni.

Per una popolazione che è il 36 per cento di
quella totale, abbiamo un consumo di energia
elettrica per illuminazione del 17 per cento;
abbonati al telefono 15 per cento; autovetture
private 12 per cento; spettacoli 11 per cento;
consumo dei tabacchi 14 per cento; consumo di
carne bovina 15 per cento; il gettito lordo delle
imposte di consumo è del 19 per cento; il
consumo di vini e bevande alcooliche raggiun~
ge il 17 per cento del consumo nazionale.

Questo basso tenore di' vita dell'Italia meri~
dionale è non solo un male per le classi lavo~
ratrici ma un danno per l'intera N azione.

Ecco perchè quando poniamo un problema
per l'Italia meridionale intendiamo porre un
pro blema di carattere nazionale, perchè oggi
la situazione è che il mercato di assorbimento
di prodotti industriali e della produzione nazio~
naIe in genere, anzichè essere di 46 milioni
quanti sono gli abitanti dell'Italia, si calcola
ad appena 30 milioni di acquirenti, perchè
vi è una massa che non può spendere. Ecco

dunque l'interesse nazionale di potenziare i
mercati del Sud anche per poter smerciare di
più la produzione nazionale.

Le poche cifre da me citate dimostrano
dunque che, per dare un primo finanziamento
alle industrie meridionali, è giustificato il
sacrificio che il Governo fa. . .

CONTI. L'Italia, quello che l'Italia fa. Che
c'entra il Governo ~ Non vedete altro che il
paternalismo.

BOSCO ... che lo Stato fa. Si tratta di
impiegare nel miglior modo possibile questi
pochi miliardi che sono stati stanziati e
che ci auguriamo possano essere aumentati.
A questo scopo è stato predisposto l'ordine del
giorno che ho presentato, anche per evitare la
presentazione di emendamenti al disegno di
legge, perchè ci rendiamo conto che dopo tanto
tempo è urgente passare alla realizzazione.
Raccomandiamo al Governo anzitutto che i
prestiti siano rivolti esclusivamente a fini pro-
duttivi.

PARATORE. Ci mancherebbe altro che non
fosse così!

BOSCO .. . che i prestiti per quanto possi ~

bile siano distribuiti equamente fra tutte
le regioni e provincie interessate; inoltre, che
dopo l'entrata in vigore della legge sia fissato
un termine, che indichiamo in un mese, entro
il quale sia possibile presentare nuove domande
di finanziamento senza riconoscere alcuna prio~
rità alle domande presentate prima dell'en-
trata in vigore della legge. Questo perchè le
domande finora presentate sono state avan~
zate in base ad una legge diversa, quella delle
sovvenzioni alle piccole e medie industrie. È
chiaro che solo dopo l'entrata in vigore della
legge potrà aprirsi il termine legale per la pre~
sentazione delle domande. Il termine di un
mese ci sembra indispensabile perchè bisogna
mettere tutti i cittadini in condizione di pre~
sentare le loro domande conoscendo a quali
condizioni potranno ottenere i finanziamenti.

PRESIDENTE. Il senatore Musolino ha
presentato insieme ai senatori Talarico, Salo~
mone, Rizzo e Romano Domenico il seguente
ordine del giorno:

«Il Senato ritiene indispensabili alla rico~
struzione dell'economia nazionale l'industria~
lizzazione del Mezzogiorno e l'int'e'l'vento ef~
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ficacee fattivo d'Cl Governo a favore delle ,aree
depresse meridionali.

-<Pertanto invita il Governo ad incoraggiare
l'iniziativa privata col fall' finanziare i piccoli
e medi industriali con un tasso di interesse
uguale a quello ,adottato nell'C regioni setten~
trionali; a vigilare gl'Istituti finanziatori nella
distribuzione dei finanziamenti onde evitare
sperequazioni tra regione e regione del Mez~
zogiorno nella ripartizione della somma di
dieci miliardi garantita dallo Stato sulla base
del 70 per cento.

« Considerando che la Cassa 'di risparmio di
Calabria, quale Istituto eminentemente regio~
naIe, legato agli interessi popolari ed in grado
di conoscere meglio, per l'attività svolta fino
ad oggi con intelligenz,ae competenza, le ne~
cessità della regione calabrese e valutare que~
ste con maggiore espérienza di uomini e cose;

ritiene che quest'Istituto debba essere te~
nuto presente in subordine alle direttive del
Banco di Napoli o quanto meno sia chiamato
a far parte del Comitato finanziatore un mem~

bI'o del Consiglio della suddetta Cassa di ri~
sparmio.

«Considerato ancora che la Calabria, per la
sua costituzione orografica, è fornitrice prin~
cipale, se non unica, di energia elettrica, dà
mandato al Governo di vigilare acchè le indu~
strie nascenti e svHuppantisi in questa regione
non siano ostacolate nel loro sorgere e nel
loro sviluppo da direttive non conformi al
criterio di industrializzazione, o quanto meno
col pretesto d'insufficienza di energia per a1i~
mentare le suddette industrie ».

Ha facoltà di parlare il senatore Musolino.
MUSOLINO. Debbo anzitutto premettere

che il mio ordine del giorno non ha carattere
di opposizione al disegno di legge, ma serve
di chiarimento su alcuni punti che potranno
servire in seguito all'onorevole Porzio e all'ono~
revole Presidente del Oonsiglio. Ho visto nella
relazione fatta dal senatore Gava" che elogio
per la sua chiarezza e competenza, che il tasso
d'interesse, proposto a carico dei richiedenti
non dovrebbe superare il 3,50 per cento. Io
osservo però che è ancora inferiore nelle regioni
settentrionali. Se vogliamo aiutare i nostri pic~
coli e medi industriali, che sono alle prime
armi, bisogna dar loro la possibilità di un

tasso d'interesse che consenta loro di andare
avanti con una certa fiducia.

Perciò io prego l'onorevole Porzio di tener
presente che nel settentrione il tasso d'inte~
resse, comprensivo del concorso deUo Stato
è del 7 per cento ed anche meEo, mentre nel
m( ridione lo stesso interesse, compreso il 4

per cento dello Stato, va oltre 1'8 per cento.
Oiò risulta da dati statistici. È necessaria per~
tanto una maggiore riduzione del tasso di inte~
resse. Questa è una prima raccomandazione
che io faccio.

Ohiedo ancora la vigilanza sugli istituti finan~
ziatori, perchè nella distribuzione delle somme
non vi sia sperequazione tra regione e regione.
Noi calabresi abbiamo una certa perplessità
forse perchè il passato ci ha sempre delusi.
Siamo sempre stati messi da parte. Pertanto
chiediamo che (sotto la vigilanza dell'onorevole
Porzio, al quale do tutta la fiducia per il suo
senso di giustizia e per l'amore che ha verso
il Mezzogiorno e di cui sono sicuro che terrà
presente queste nostre raccomandazioni) nella
distribuzione dei fondi, la Oalabria non sia
messa da parte o per lo meno non sia trattata
male.

Abbiamo nel nostro ordine del giorno messo
in evidenza la questione della Cassa di rispar~
mio. La Oassa di risparmio l'abbiamo voluta,
raccomanda,re come istituto di credito adatto
per le funzioni da essa svolte sino ad oggi nella
Oalabria. È un istituto eminentemente regio~
naIe, sorto coi risparmi dei calabresi e guidato
da un competente, il quale l'ha portato, in
breve tempo, ad essere un istituto che riscuote
la fiducia di tutti i ceti industriali calabresi.
Sappiamo che c'è una legge che proibisce che
le Oasse di risparmio possano esercire il cre~
dito industriale e ciò per l'esperienza che abbi~t~
ma avuto nel passato. Ma noi raccomandiamo
che le Oassa di risparmio possa essere tenuta dal
Banco di Napoli comB una specie di filiale, in
subordine, cioè, al Banco di Napoli. Se questo
non può essere, vorremmo che un membro del
Consiglio della Cassa di risparmio potesse far
parte del Oomitato finanziatore come rappre~
sentante della Regione calabrese.

Passo ora alla questione dell'energia elettrica.
È un punto nevralgico, di cui noi abbiamo avu~
to sempre amare esperienze e le abbiamo tut~
tora. Infatti la Oalabria, fornitrice di energia
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elettrica, è quella che paga, tra tutte le regio~

. ni, il maggior tasso, cioè sopporta la maggiore
spesa per il consumo dell'energia elettrica.
È intollerabile per i calabresi sapere che essi,
dal momento che la Oalabria è fornitrice di
tale energia, debbano essere quelli che la pa~
gano di più. La Oalabria è la regione del Mez~
zogiorno più ricca di risorse idriche e concorre
in notevolissima parte a coprire l'intero fab~
bisogno di energia elettrica del Mezzogiorno.
Nonostante ciò, è una delle regioni meno elettri~
ficate. Ora questo fatto non può essere oltre
ammesso da parte del Governo, nè può essere
ammesso da parte dei calabresi, i quali non
possono tollerare che la Società meridionale di
elettricità faccia un monopolio di questa ener~
gia elettrica, ed attraverso questo monopolio
sia la padrona della vita del nostro Mezzo~
giorno e specialmente della nostra Oalabria.

Ora, quando noi pensiamo che questa ener~
gia, che è la base dell'industrializzazione, è
nelle mani di una società la quale ne fa mono~
polio, noi corriamo continuamente il rischio
di essere ostacolati nello sviluppo della indu~
strializzazione, in quanto la direzione della
Società meridionale di elettricità, seguendo
interessi monopolistici e speculativi, allo scopo
di guadagnare di più, la vende ai privati per
uso domestico, anzichè alle imprese industriali,
dove guadagna di meno. Da questo punto di
vista essa ha interesse ad ostacolare il sorgere
delle industrie, essendovi contrasto tra il suo
interesse di organismo economico e lo svi~
luppo della industrializzazione del Mezzogiorno.
Questo contrasto metto in evidenza al Mini~
stro. Abbiamo visto che, se nel Napoletano e
nel Mezzogiorno in genere, l'industrializzazione
non si sviluppa, è perchè la Società Meridio~
naIe di elettricità vi si è opposta sempre e
soprattutto oggi. Recentemente, nel convegno
degli ingegneri, tenuto a Milano il 6 novembre,
chi si è opposto all'ordine del giorno presen~
tato dal Presidente della Oamera di commer~
cia di Reggia Oalabria per lo sviluppo del~
l'industrializzazione, è stato proprio il Presi-
dente della Società meridionale di elettricità.
Questi ha fatto di tutto perchè l'ordine del
giorno perdesse la sua originaria formulazione,
perdesse tutto il contenuto pratico che il Pre~
sidente della Oamera di commercio di Reggia
Calabria aveva voluto darg~i. Per questo noi

diciamo che il nostro maggiore avversario, in
questa questione di industrializzazione del
Mezzogiorno, è proprio la Società meridio~
naIe di elettricità per il suo carattere monopo~
listico e speculativo.

Io ho voluto insistere a prendere la parola
e a presentare questo ordine del giorno per~
chè rimanga agli atti questa mia osservazione
che servirà al Ministro domani, e servirà poi
al Senato per renderPÌ conto di come que~
sto monopolio sia pericoloso per la vita del~
l'Italia meridionale, e per proporre fin da ora
~ ed io mi riserverò in seguito di farlo effetti~
vamente .,.... che la Società meridionale debba
essere il primo organismo da nazionalizzare,
perchè il pubb1ico interef'se non sia nelle mani
di un gruppo privato, che segue interessi pri~
vati in contrasto con gli interessi nazionali.
(Approvazioni).

PRESIDENTE. Il senatore Battista ha pre~
sentato, insieme al senatore Oerica, il seguente
ordine del giorno:

« Il Senato, rilevato che il testo. del disegno
di legge sulla industrializzazione del Mezzo~
giorno è stato modificato dalla Camera dei de~
putati, sopprimendo il primo comma dell'arti~
colo 4, escludendo così dai benefici del finan~
ziamento le provincie di Latina e di Frosi~
none;

rilevato altresì che tale esclusione è stat8;
dovuta non a deliberato proposito, ma al fatto
che si è ritenuto che detto comma contenesse
una ripetizione superflua dei principi fissati
nei decreti legge dicembre 1948;

rilevato altresì che tale involont3Jria omis~
sione è provata dal fatto che l'articolo5esten~
de le agevolazioni fiscali e tariffarie anche al~
le provincie di Latina e Frosinone;

invita il Governo a proporre un disegno
di legge con procedura di urgenza che modifi~
chi l'articolo 4 ripristinando il primo comma
del testo ministeri aIe ».

Ha facoltà di'r parlare il senatore Battista.
BATTISTA. Nel disegno di legge che ci è

tornato dalla Oamera dei deputati, tra le altre
modifiche vi è quella della soppressione del
10 comma dell'articolo 4 nel quale veniva ri~
chiamata l'applicazione dei principi fissati
nei decreti legislativi. del dicembre 1947 e
del marzo 1948.
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La Oamera dei deputati, a quanto si legge
nella relazione dell'onorevole Gava, ha rite~
nuto di sopprimere quel comma, e quindi
il richiamo ai due decreti legislativi, in quanto
lo riteneva una ripetizione superflua. Di fatto
non era' completamente ripetizione superflua,
perchè con la soppressione dello comma del~
l'articolo 4 si viene a escludere dai benefici
del finanziamento le provincie di Latina e di
Frosinone.

Ora, la prassi corrente, quando si è parlato
di provvedimenti a favore dell'Italia meridio~
naIe, è stata quella di includervi le provincie
di Latina e Frosinone, in quanto si è ritenuto
di fissare come linea geografica di demarca~
zio ne dell'Italia meridionale quello che era il
confine dell'ex reame di Napoli. E di fatto
nella legge per i lavori da compiere a sollievo
della disoccupazione, che è stata votata ieri
dal Senato, oltre le regioni vere e proprie
dell'Italia meridionale, l'erogazione dei fondi
è stata estesa anche ai lavori nelle provincie
di Latina e Frosinone e in alcuni comuni della
provincia di Rieti e precisamente a quelli
del circondario di Cittaducale, che facevano
parte appunto del reame di Napoli.

Con questa soppressione attuata dalla Ca~
mera dei deputati le provincie di Latina e Fro~
sinone non entrerebbero a beneficiare del finan~
ziamento, quando invece, per l'articolo 5,
beneficiano ~ perchè è detto chiaramente ~ di
quelle che sono le agevolazioni fiscali e tribu~
tarie.

Pèrciò, data l'urgenza di approvare questa
legge, per non voler creare imbarazzi che natu~
ralmente andrebbero a svantaggio di tutte le
regioni dell'Italia meridionale le quali ne at~
tendono l'applicazione da molto tempo, rinun~
zio a presentare un emendamento ma mi per~
metto sottoporre alla vostra approvazione un
ordine del giorno nel quale, rilevando questa
esclusione, invito il Governo a presentare un
successivo disegno di legge con carattere di
urgenza onde ripristinare il primo comma
dell'articolo 4 così come era nel testo gover~
nativo.

PRESIDENTE. Prego l'onorevole relatore
di esprimere il suo parere.

GA VA, relatore. Brevissime osservazioni sugli
ordini del giorno. Per il resto mi riporto alla
relazione. Quanto all'ordine del giorno presen~
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tato dal senatore Battista, la Commissione
vi aderisce perchè effettivamente deve repu~
tarsi dovuta ad un svista della Camera dei
deputati la soppressione del primo comma del~
l'articolo 4, soppressione che priva le provincie
di Latina e di Frosinone dei benefici di questa
legge sull'industrializzazione del Mezzogiorno.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno pre~
sentatodai senatori Bosco, Salomone e
altri, devo osservare che è nell'indole del~
la legge, anzi nei suoi precetti che gli inve~
stimenti devono avere non solo fine, ma ca~
rattere essenzialmente produttivo. Siamo an~
che d'accordo, e lo abbiamo scritto nella no~
stra relazione, che i prestiti devono farsi con
criteri di equità distributiva regionale e pro~
vinciale e a questo fine abbiamo ritenuto
opportuno pubblicare le tabelle delle domande
e delle distribuzioni eseguite in esecuzione
della legge che recava provvedimenti per le
piccole e le medie industrie, e di pubblicare
altresì le domande fino ad oggi pervenute al
Banco di Napoli, in relazione alla legge le cui
norme integrative sono sottoposte all'esame
del Senato.

Quanto al n. 4 dell'ordine del giorno Bosco,
mi pare che ci sia un equivoco il quale può tor~
nare a danno, anzichè ì1 vantaggio, della causa
che i sottoscrittori di esso vogliono sostenere.
Infatti, la legge sul Mezzogiorno non pone alcun
termine per la presentazione delle domande e
non pone criteri di priorità cronologica circa
l'accoglimento delle domande. Anzi tale cri~
terio deve essere, a mio modo di vedere e a
modo di vedere dell'intera Commissione, com~
pletamente escluso dovendo si dare, invece, la
priorità alle iniziative intrinsecamente sane e
vitali e rispondenti all'interesse della collet~
tività. N on vi è, ripeto, alcun termine, posto
dalla legge, e le domande si possono presen~
tare fino ad esaurimento dei fondi di garanzia
versati dallo Stato al Banco di Napoli e agli
Istituti meridionali.

Debbo aggiungere che i 10 milianli posti a
disposizione dallo Stato per promuovere la
industrializzazione. lu.mno il carattere di vo~
lana e vogliono dare semplicemente il primo
impulso ai prestiti i qualì continueranno anche
in seguito. Infatti, a mano a mano che i prestiti
saranno restituiti e il denaro ritornerà nelle
casse delle sezioni industriali, esso potrà rice~
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vere ulteriore impiego ed ulteriori utili inve~
stimenti. Perciò non mi pare che il termine
di un mese risponda all'economia della legge.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
presentato dal senatore Musolino debbo osser~
vare non essere esatto che nell'Italia del
N ord il tasso di interesse bancario sia solo del
7 per cento; nell'Italia del Nord, anche attual~
mente, il tasso bancario ammonta all'8, al 9
e perfino allO per cento.

Noi abbiamo raccomandato agli Istituti meri~
iionali di non oltrepassare il livello massimo
del 3,50 per cento in l'apporto ai servizi che
essi rendono ed in rapporto alla limitatezza
iella responsabilità, pari solo al 30 per cento,
che essi assumono nelle erogazioni dei pre~
stiti. È sembrato alla Commissione finanze e
tesoro che il tasso così contenuto, che l'altro
ramo del Parlamento aveva esteso in misura
che è parsa eccessiva, risponda ad un criterio
di equità.

Siamo perfettamente d'accordo circal'equità
distributiva rispetto alla negione calabra. Ma
debbo rilevare che le tabelle pubblicate sul
trattamento fatto alla Calabria dal Banco di
Napoli, quanto alle medie e piccole industrie,
dimostrano che nessun torto le è stato fatto
in rapporto alle domande presentate.

Circa le accuse lanciate dall'onorevole Mu~
solino contro la S. M. E., la quale come deten~
trice di un monopolio di fatto dell'energia
elettrica avrebbe interesse ad opporsi alla
industrializzazione del Mezzogiorno, non ho
dati precisi, ma mi sembra che l'accusa sia
completamente infondata. Sta di fatto che vi
è un programma di sviluppo dell'energia elet~
trica nel Mezzogiorno d'Italia basato su im~
pianti idroelettrici dell'Italia meridionale e
prevalentemente della Calabria. Vi è anche
un programma di trasporto dell'energia dal
N ord alle regioni meridionali.

Per ciò che riguarda la quantità dell'energia
elettrica, a dire il vero, al momento attuale
non si nota deficienza. C'è, forse, per converso,
preoccupazione per la sua utilizzazione. La
questione è un' altra, ed è la questione
delle tariffe cui ho accennato nella mia rela~
zione.

Mi pare che, a rigor di logica, tutti gli indu~
striali abbiano interesse ad allargare il mercato
di consumo del loro prodotto e non già a re~
stringerlo; e così la società produttrice di ener~

gia elettrica avrà tutto l'interesse all'allarga~
mento del suo mercato, cioè aUa, creazione di
nuove industrie che abbiano la necessità di
assorbire un sempre maggior volume deU'ener~
gia che essa produce.

Non è, ripeto, questione, per ora, di quanti~
tà o di distribuzione, ma è questione di tariffe.

Ad ogni modo, premesso l'unanime accordo
della 5a Oommissione finanze e tesoro per
l'approvazione di questa legge, ritengo che il
Senato, riservandosi di considerare i vari
problemi ad essa connessi in altra sede, farà
opera meritoria verso il Mezzogiorno appro~
vando la legge stessa senza ulteriori indugi.

pnESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Porzio, Vice Presidente del Consiglio
dei JVIinip,tTi.

POnZIO, Vice Presidente del Consiglio dei
Ministri. Onorevoli senatori, penso che la
vostra attesa rimarrà delusa perchè ormai
mi sembra opportuno non dilungarmi in un
discorso e limitarmi a ringraziare il Senato
per la benevola accoglienza fatta a questo
breve disegno di legge ed alla Commissione,
alla vostra Commissione, che per ben due volte
lo ha approvato ad unanimità.

Senonchè vorrei diradare un equivoco che la
lungaggine delle vicende di questo progetto
di legge ha ingenerato. Ho ascoltato i vari
oratori; ho ascoltato le preoccupazioni dell'ono~
revole Musolino ~ e lo ringrazio per le parole
cortesi che ha creduto rivolgermi ~ e le osser~

vazioni dell'onorevole Battista e degli altri
proponenti gli ordini del giorno che, in fondo,
accetto. Ma, non si tratta di discutere della
industrializzazione del Mezzogior:p.o, ma uni~
camente e soltanto di dar valore e vigore a
decreti legge, i quali ~ altro che urgenza
~ hanno ormai la barba bianca: sembrano
incanutiti. La condizione nella quale io mi
sono trovato, e ringrazio l'onorevole Buono~
core che ha voluto ricordarlo, ha del para~
dossale. Qui non c'entrano nè la questione
delle tariffe, nè l'industrializzazione elettrica,
nè i prezzi dell'energia e tutti gli altri problemi
che sono stati sollevati credendo forse che
questo disegno di legge involgesse tutta quanta
la questione meridionale che aspetta una si ~

stemazione più ampia ed alla quale dovero~
samente io attendo con fervido ed inflessibile
proposito. Questo non è che un decreto col
quale il Governo nel 1947, cioè oltre un anno
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fa, si impegnava a dare al Mezzogiorno un
avvio alla industrializzazione, con lo stanzia~
mento dei famosi dieci miliardi, distribuiti
nel modo che tutti voi conoscete.

Mi sembra utile che io ripeta anche in que~
st'aula, ricordandole, le parole con le quali
questi famosi dieci miliardi venivano attri~
buiti: (( I provvedimenti che il Consiglio dei
Ministri ha deliberato a favore del Mezzo~
giorno e delle Isole vogliono essere un avvia~
mento alla soluzione di alcuni degli aspetti
più urgenti della questione meridionale. Oggi
(prosegue il comunicato) sono le regioni ita~
liane economicamente più progredite le quali
con spirito di solidarietà offrono la mano al
Mezzogiorno ed alle Isole ».

Per modo che quando io ebbi l'onore di
assumere il mio ufficio, le regioni ((più progre~
dite » (sarebbe stato forse più propria l'espres~
sione (( più favorite »),erano ancora con la
mano tesa perchè la legge non poteva appli~
carsi. Ed allora mi sembrò ovvio, legittimo,
pensare, e tollerate la mia espressione molto
umile nonostante che io sia ormai tra gli an ~

ziani, con una ingenuità, e con una buona
fede ed una semplicità realmente in politica
ingenue e, forse, incredibili, mi sembrò, dico,
assai ovvio pensare, che i decreti erano fat~
ti, che bisognava soltanto a,pplicarli, cioè
renderli applicabili e non occorresse che un
tempo brevissimo essendosene perduto tanto
prima. Ma fu l'ira di Dio. Sorsero critiche, in~
frammettenze, chiare ed oscure e mentre il
Senato, adereudo alla mia viva preghiera di
adottare una procedura di urgenza, aveva,
come ho detto, approvato il disegno di legge,
la Camera dei d'eputati sollevò obbiezioni nella
Commissione la quale si meravigliava della
sollecitudine da me posta per l'approvazione di
leggi già approvate e che dovevano andare in
vigore un anno prima e dopo lungo lavoro, con
elaborata relazione, vi apportò delle modifiche
che io per il sentimento che mi muove non
contrasto, che anzi prego, come ho già pre~
gato la Commissione, che il Senato accolga,
senza ulteriori contrasti i qua1i sembrerebbero
fatti apposta per procrastinare e differire la
legge. Ecco tutto. Naturalmente è bene ripe~
tere che con questi dieci miliardi non si risolve
e non ho inteso risolvere la questione meridio~
naIe. (Applausi).

Io ho interpretato il eomunicato della Pre~
sidenza del Consiglio che ho avuto l'onore di
legger vi, come un riconoscimento di giusti~
zia, per una esigenza indeclinabile di iniziare
dei provvedimenti per il Mezzogiorno d'Ita~
lia, non di raccogliere una elargizione.

N on sollevo questioni regionali ma voglio
dire all'onorevole Musolino di non dubitare.
Mi costituisco difensore della equità della ri~
partizione. Può immaginare l'onorevole Muso~
lino che se io avessi potuto accogliere l'istanza
della Deputazione calabrese di cui egli si è fatto
così eloquente interprete ~ e me ne aveva

anche parlato il mio amico senatore Pietro
Mancini ~ io mi sarei opposto, quando è pro~

prio la tutela degli interessi del Mezzogiorno
quella che è affidata al mio debole ma appas~
sionato patrocinio ~ N on ho potuto, perchè è
la legge sulle Casse di risparmio che lo vieta.
Perchè sarebbero state necessarie innovazioni
nello statuto della Cassa di risparmio, perchè
quelle operazioni di cui all'articolo 10 della
legge, del mio progetto di legge, che la Com~
missione della Camera avrebbe voluto abolire
ma che, viceversa, l'Assemblea riconfermò, non
avrebbero potuto essere applicate dalla Cassa di
risparmio. E poi altre spese, altro tempo, a,l~
tri impiegati, altre attrezzature: un ritaràn
notevole, ancora, opposto all'entrata in vigore.
Ma creda onorevole Musolino che io non osta~
colo e non mi oppongo alla propost~1 che elb
ha fatto, cioè d'avere un funzionario della Ca~
labria nel consiglio del Banco di Napoli,
quando si dovrà provvedere a finanziamenti
riguardanti le regioni calabresi. È possibile
che il Banco di Napoli dimentichi la Calabria ~
Nel momento in cui l'onorevole Musolino par~
lava mi veniva questa idea: come può il Ba,nco
di Napoli peccare di parzialità nei riguardi
della Calabria, quando uno dei più insigni
figli della Calabria fu proprio quello che re~
staurò le fortune del Banco di Napoli, Nicola
Miraglia~ (Vivi applausi dal centro e da destra).

Una voce. lVIiraglia era lucano.

PORZIO; Vice Presidente del Consiglio dei
JYIinistri. L'antica famiglia Miraglia era cala~
brese. Giuseppe Miraglia, l'alunno di Poerio,
era calabrese. Taluni membri della famiglia si
trasferirono in Lucania.

Ed onorevoli colleghi, lasciate che io ripeta,
apertamente, quando dico Mezzogiorno, quando
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dico Napoli, io intendo un'entità unica, salda,
storica: lo splendore della Oapitale del Mez-
zogiorno, la mia Oittà, che diffuse nei secoli
luci, accese focolai di cultura, che divennero
centri di alta intellettualità e di progresso,
Aquila, Oosenza, Bari. Io penso, come ebbi
a dire oltre trent'anni" or sono, che quando
Napoli si eleva, il Mezzogiorno si eleva, quando
Napoli decade, si oscurano i destini e si svigo-
risce il valore politico del Mezzogiorno d'Ita-
lia. (Bene, bravo).

Tale il mio pensiero. Ed io farò quanto più
mi è possibile per ottenere giustizia in favore
di queste antiche contrade, non favorite certo,
come lo stesso comunicato ha dovuto rilevare,
e confido che la giustizia, per quanto tardi,
finalmente arrivi. Aveva ragione l'onorevole
relatore senatore Gava: i progetti del Mezzo-
giorno saranno quelli che verranno. E verranno
quando parleremo del fondo lire, quando par-
leremo delle condizioni sociali ed economiche
che deprimono la vita civile del Mezzogiorno
e quando parleremo dei trasporti perchè occor-
rono reti di comunicazione rapide, dirette, e
non tollerare più delle amputazioni, delle diffi-
coltà le quali isolano le varie regioni dai cen-
tri, e dal centro d'Italia la Oapitale storica
ed intellettuale del meridione; comunicazioni
che a me sembrano non solo vie ma correnti
di vita destinate a rianimare commerci, eco-
nomie, fortune, tutto un avvenire a cui il
Mezzogiorno ha il diritto di tendere le sue
forze e le sue energie.

Mi sembrerebbe abusare se io continuassi,
quando da tutti i settori non si è levata oppo-
sizione di sorta al disegno di legge che io ho
finalmente avuto la fortuna di vedere accolto
dalle Oommissioni e delle Assemblee sia pure
attraverso incredibili vicende.

Un destino favorevole ~ almeno lo spero ~ ha

voluto che dopo trenta, quarant'anni io abbia
potuto esprimere le antiche idee che non ho
mutate e che non muto per rivendicare al
mio Paese gli inalienabili diritti suoi. Mi pare
che l'alfa e l'omega della mia vita ~ sona al-

l'omega ~ si incontrino, si congiungano e più
forte diventa la fiducia di veder finalmente
iniziato quel moto di rivendicazione per tante
ingiustizie sofferte da me sempre auspicato.
(Vivissimi, generali applausi. MoUe congratu-
lazioni).

PRESIDENTE. Prego l'onorevole Porzio,
Vice Presidente del Oonsiglio, di voler indicare
il suo pensiero sugli ordini del giorno che sono
stati presentati.

PORZIO, Vice Presidente del Consiglio dei
Ministri. Accetto tutti gli ordini del giorno
come raccomandazione. Nel corso delle mie
brevi parole ho già accennato con quale ca-
lore io li accetti.

PRESIDENTE. Prego il relatore di espri-
mere il pensiero della Oommissione.

GAVA, relatore. La Oommissione ha già di-
chiarato che accetta l'ordine del giorno del-
l'onorevole Battista riflettente le provincie di
Latina e di Frosinone. Accetta, come racco-
mandazione, anche l'ordine del giorno dell'ono-
revole Musolino, pure facendo riserva sulle
imperfezioni ed inesattezze che esso contiene.
Oome raccomandazione accetterebbe anche
l'ordine del giorno degli onorevoli Bosco, Sa-
lomone, Lepore ed altri nella primitiva for-
mulazione, quantunque esso sia superfluo ed
impreciso come ho dimostrato con le dichiara-
zioni testè fatte. Ma se i presentatqri del-
l'ordine del giorno vogliono modificarne la
formulazione nel senso" ehe è stato or ora,
aecennato, la Oommissione manifesta parere
contrario.

BOSOO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà:
BOSOO. Mantengo l'ordine del giorno. De-

sidero precisare che per la prima volta si deter-
minano nella legge quali sono le condizioni per
ottenere i prestiti, condizioni che non erano
indicate nei decreti precedenti. Infatti per la
prima volta viene fissato il tasso di interesse
nella misura del ta"Sso ufficiale' di sconto mag-
giorato del 3,50 per cento e diminuito del con-
tributo dello Stato.

Anche da un punto di vista giuridieo è evi-
dente. che, dopo l'entrata in vigore di questa
legge che fissa il tasso di interesse e quindi
mette a conoscenza gli interessati degli oneri
e dei benefici derivanti dalla legge, si possono
regolarmente accettare le domande. Tutte le
domande invece che la Oommissione ha accu-
ratamente elencato nella sua relazione si tro-
vano ad essere state presentate in un momento
anteriore, quando nessuna legge aveva an-
eora fissato il tasso di interesse. Era stato sì
fissato il tasso del contributo massimo gover-
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nativo ma, non era stato fissato il dato di
partenza relativo al tasso di interesse. Quindi
mi pare evidente che solo dopo la pubbli~
cazione della, legge si potrà. legalmente far
decOl'rere il termine utile per la presentazione
delle domande.

In seguito alle osservazioni mosse dal rela~
tore, senatore Ciava, modificherei il quarto
punto dell'ordine del giorno in questo senso:
« Dopo l'entrata in vigore della legge si sopras~
siede, per un brevissimo termine, prima di
iniziare i finanziamenti, per dare modo a tutti
gli interessati di farne domanda in piena co~
noscenza degli oneri e dei benefici previsti dalla
legge stessa)).

PERSIOO. È sufficiente un mese.
BOSOO. Ho detto «un brevissimo termine»

per non chiudere le porte a tutte le possibilità.;
ciò che è indispensabile è ammettere la pre~
sentazione di nuove domande, prima che siano
esauriti i fondi per soddisfare le domande già.
presentate.

GA VA, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà..

GA VA, relatore. Il relatore deve sottoporre
al Senato alcune osservazioni. Il decreto legi~
slativo fu pubblicato fin dal 1947, sia pure
non prevedendo tutte quante le condizioni
dei prestiti. La Camera dei deputati ha fissato
da tempo le ,condizioni relative al tasso di
interesse. D'altra parte, abbiamo tutti quanti
notato che l'attuazione della legge rappre~
senta una necessità. urgente per il Mezzogiorno.
Ora stabilire un ulteriore termine durante il,
quale i finanziamenti non possano essere ini~
ziati, significa mettere una ulteriore remora e
fermare ancora la legge impedendone, per un
tempo che si dice brevissimo, ma è indefinito,
l'attuazione. Osservo inoltre che da oggi al~
all'entrata in vigore della legge e alla nomina
del Oomitato previsto dalla legge stessa, c'è
il tempo sufficiente perchè anche eventuali
ritardatari possano presentare le loro domande.

Voce da destra. Perchè non vi è la scadenza!

GA VA, relatore. Appunto perchè non v'è
scadenza, nè si esauriscono in un mese 10
miliardi. Si tratta di dare attuazione ad ope~
razioni molto complesse. La proposta del se~
natore Bosco si risolve in un rinvio dell'entrata
in vigore della legge. La Oommissione quindi,
data, l'urgenza e il parere unanime espresso

dai suoi membri, è contraria ad ~tccettare
l'ordine del giorno,
PRESIDBNTB. Domando al senatorc Bosco

se mantiene il suo ordine del giorno.
BOSOO. Lo mantengo.
PRBSIDBNTK Domando al senatore Mu~

solino se mantiene il suo ordine del giorno.

MUSOLINO. Dopo le assicurazioni del Vice
Presidente del Oonsiglio lo trasfo:nno in rac~
comandazione.

PRBSIDBNTE. Domando al senatore Bat;~
tista se mantiene il suo ordine del giorno.

BATTISTA. Mantengo il mio ordine del
giorno come raccomandazione e ringràzio la
Oommissione di averlo accettato come tale,
rilevando che con esso io non chiedo una mo~
difica alla legge, ma solo invito il Governo a
presentare un nuovo decreto.

BENOIVENGA. Domando di parlare.
PRESIDENTK Ne ha facoltà..
BENOIVENGA. Tengo ad esprimere il mio

pieno consenso a questo disegno di legge, non
solo perchè ritengo il provvedimento atto di
giustizia verso una regione alla quale sono
particolarmente legato da ricordi di battaglie
per la libertà.. Ma il mio consenso deriva anche
da una altra considerazione sulla quale già ebbi
occasione di parlare a proposito della difesa, na~
zionale: e cioè la necessità di attrezzare le indu~
strie in una regione che in determinate, sia
pur deprecabili, situazioni potrebbe costituire
il ridotto d'Italia insieme con le isole di Sar~
degna e Sicilia.

"Sull'argomento ritornerò a suo tempo. Que~
sto accenno basti a giustificare il mio vivo
consenso e il compiacimento che al Vice Pre~
sidente Porzio, così caro alle genti del Mezzo~
giorno, sia stato dato di realizzare un'antica
e giusta aspirazione delle regioni meridionali.
(Applausi generali).,

GASPAROTTO. Domando di parlare.
PRESIDENTK Ne ha facoltà..
GASPAROTTO. Oome uno dei rappresen~

tanti del Nord mi felicito di questo disegno
di legge che apre al Mezzogiorno la grande
via dell'industria, perchè la ricchezza e la
felicità del Paese non consistono nel riassu ~

mere in poche mani privilegiate o in pochi
centri industriosi fortunati il benessere, ma
consistono invece nella diffusione della ric~
chezza, per la operosa, fatica di industrie, in
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t utto il territorio del Paese. (Vivi appZad,ls'i da
tutti ,i settori).

PRESIDBNTE. Pongo in votazione l'ordine
del giorno Bosco che non è accettato dalla
CommÙ,sione. C1hi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(Dopo lYf'()vae contTOprOV(( il risnltato è incerto).

Poichè i senatori segretari non sono d'ac~
cardo sul risultato, procediamo alla vota~
zione per divisione: coloro che approvano l'or~
dine del giorno Bosco si pongano a destra,
coloro che non lo approvano si pongano a si~
nistra.

(L'ordine del giorno non è approvato).

Passiamo ora alla discussione degli articoli.
N e do lettura:

Art. 1.

È ratificato, a norma dell'articolo 6 del de~
creto legislativo luogotenenziale 16 marzo
1946, n. 98, il decreto legislativo 14 dicembre
1947, n. 1598, con le seguenti modifiche:

Art. 2. ~ Al secondo comma, dopo le pa~
role: ccalla ricostruzione )), aggiungere: cced alla

riattivazione )).

Art. 4. ~ Al primo comma, dopo le parole:
ccdi pubblica utilità )), aggiungere: c(e sono

altresì dichiarate urgenti ed indifferibili a tutti
gli effetti di legge )).

Art. 7. ~ Al secondo comma, alle parole:

« potrà accordare )), sostituire: ccaccorderà )).

Sono, pure ratificati il decreto legislativo
15 dicembre 1947, n. 1419, e l'articolo 15 del
decreto legislativo 5 marzo 1948, n. 121,
quest'ultimo con la seguente modifica:

Art. 10. ~ Sopprimere l'ultimo comma.

(È approvato).

Art. 2.

Alle operazioni di credito effettuate dalle
Sezioni di credito industriale dei Banchi di
N apoli, Sicilia e Sardegna, ai sensi dei decreti
legislativi 14 dicembre 1947, n. 1598 e 5 marzo
1948, n. 121, nonchè alle operazioni di credito
effettuate dalle Sezioni di Credito industriale
del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, ai
sensi del decreto legislativo 15 dicembre 1947,
n. 1419, è esteso il privilegio previsto dall'arti~
colo 7 del decreto legislativo 10 novembre

1944, n. ~)67, modificato dall'articolo 3 del
decreto legislativo 10 ottobre 1947, n. 1075,
q nalora non sia escluso dai rispettivi atti di

finanziamento che potranno limitarlo a deter~
minati beni dell' Azienda finanziata.

Qualora nei confronti della stessa, Azienda
siano fatte più annotazioni di privilegio, l'or~
dine di priorità è determinato dalla data delle
annotazioni medesime. Alle operazioni, di cui
al primo comma del presente articolo, si
estendono anche, in quanto applicabili, gli
articoli 6, 9 comma primo e secondo e 10 del
decreto legislativo 10 novembre 1944, n. 367.

(È approvato).

Art.3.

Le esenzioni e le agevolazioni previste dal~
l'articolo 14 del deereto legislativo 15 dieembre
1947, n. 1419 e dall'ultimo eomrna dell'arti~
eolo 12 del deereto legislativo 10 novembre
1944, n. 367, si applieano anche alle operazioni
di eui al deereto legislativo 14 dieembre 1947,
n. 1598 e suecessive modificazioni.

Tutte le esenzioni ed agevolazioni sopra indi~
eate si applicano anehe alla costituzione di
garanzie da parte di terzi ehe intervengano
negli atti e eontratti relativi alle operazioni
eoncesse ai sensi del deereto legislativo 14 di~
cembre 1947, n. 1598, e sueeessive modifiea~
zioni, e del deereto legislativo 15 dieembre
1947, n. 1419.

(È approvato).

Art. 4.

Le disposizioni dell'articolo 67 del Regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, non si appli~
cano alle Sezioni di Credito industriale del
Banco di Napoli, del Baneo di Sieilia e del
Baneo di Sardegna per tutte le operazioni di
eredito compiute dalle Sezioni stesse.

(È approvato).

Art. 5.

Le agevolazioni fiscali e tariffarie previste dal
deereto legislativo 14 dicembre 1947, n. 1598,
si applicano, a deeorrere dalla entrata in vigore
della presente legge, anehe:

a) a tutti i Comuni delle Provineie di
Frosinone e Latina;
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b) alla costruzione e ~Lttivazione di nuovi
stabilimenti e alla ricostruzione, alla riattiva~
zione, alla trasformazione ed all'ampliamento
ed al trasferimento di stabilimenti nei territori
di cui all'articolo l del decreto legislativo 14 di~
cembre 1947, n. 1598, ed alla lettera a) del
presente articolo, posteriori allo gennaio 1944.

( F) approvato).

Art. 6.

Per i finanziamenti previsti dagli articoli 9
e 10 del decreto legislativo 14 dicembre 1947,
n. 1598, sostituiti dall'articolo 15 del decreto
legislativo 5 marzo 1948, n. 121, le Sezioni di
credito industriale degli Istituti finanziatori
possono essere autorizzate dal Ministro del
tesoro, sentito il Oomitato interministeriale
per il credito ed il risparmio, ad effettuare
operazioni anche mediante utilizzo delle dispo~
nibilità provenienti dai fondi di dotazione,
dalle anticipazioni ricevute, nonchè dalla gra~
duale emissione di obbligazioni o di. buoni
fruttiferi poliennali, anche al portatore, nei
limiti di somma e di tasso di interesse con~
sentiti dal Comitato interministeriale per il
credito ed il risparmio. Analoga autoriz~
zazione può essere concessa alle predette se~
zioni di credito industriale per i finanziamenti
a favore delle piccole e medie industrie del~
l'Italia meridionale ed insulare a norma del
decreto legislativo 15 dicembre 1947, n. 1419.

Alle obbligazioni ed ai buoni fruttiferi
emessi ai sensi del comma precedente si appli~
cano tutte le disposizioni contenute nell'arti ~

colo 6 del decreto legislativo 13 ottobre 1946,
n. 244.

Per tutti i finanziamenti effettuati a norma
del presente articolo, la perdita accertata su
ciascuna operazione è addebitata nella misura
del 70 per cento della perdita stessa ai rispet~
tivi fondi di garanzia di cui agli articoli 9 e 10
del decreto legislativo 14 dicembre 1947,
n. 1598, modificati dall'articolo 15 del decreto
legislativo 5 marzo 1948, n. 121, e dagli articoli
!) e 12 del decreto legislativo 15 diccmbrc 1947,

Il. 1419.
Per ta.li finanziamenti lo Stato concorre nel

pagamento degli interessi in misura non supe~
riore al 4 per cento e per la durata non supe~
riore ai 10 anni entro i limiti complessivi del~
l'onere già autorizzato con l'articolo 10 del

decreto legislativo Li dicembre 1947, n. 1598,
modificato dall'articolo 15 del decreto legi ~

slativo 5 marzo 1948, Il. 12l.

(1J approvato).

Art. 7.

Il trasferimento o ritrasferimento dall'Italia
meridionale e insulare degli stabilimenti indu~
striali importa la decadenza immediata dalle
agevolazioni previste nei decreti legislativi
14 dicembre 1947, n. 1598, e 5 marzo 1948,
n. 121, e l'obbligo del rimborso del finanzia~
mento.

(È approvato).

Art. 8.

I finanziamenti previsti dal decreto legi~
slativo 14 dicembre 1947, n. 1598, e dall'arti~
colo 15 del decreto legislativo 5 marzo] 948,
n. 121, sono concessi dai comitati tecnici ammi~
nistrativi delle Sezioni di credito industriale
del Banco di Sicilia e del Banco di Sardegna
e, per quanto riguarda la Sezione del credito
industriale del Banco di Napoli, in deroga al
proprio statuto, dal Comitato tecnico consul~
tivo, istituito con l'articolo 4 del decreto legi~
slativo 13 ottobre 1946, n. 244, che, all'uopo,
ha funzione di Comitato tecnico amministra~
tivo.

I predetti comitati tutti sono integrati dalla
partecipazione con voto deliberativo, ove non
sia già prevista dai relativi statuti e regola~
menti, di un rappresentante, rispettivamente,
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, dei
Ministeri del tesoro, dell'industria e commer~
cia, della marina mercantile e del lavoro e
previdenza sociale, e di un rappresentante
della Regione.

Per le operazioni di finanzianlento da efj'et~
tuare dal Banco di Sicilia, il rappresentante
della Regione è designato dalla Giunta regio~
naIe siciliana.

Per le operazioni di fina,nziamcnt,o da etTet~
tuare dal Banco di Sardegna e d~d Banco di
N apoli, partecipa alle deliberazioni dQI Comi~
tato competente, fino alla costituzione delle
Assemblee regionali:

a) per il Banco di Sardegna, un l'appre~
sentante eletto dalla Consulta sarda;
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b) per il Banco di Napoli il presidente
della, Camera di commercio industria e a,gri~
coltura della provincia alla quale l'operazione
di credito si riferisce.

N ella deliberazione, retati va <},cia,scun fina,n~
ziamento, debbono essere determinate la mi~
sura e la durata del concorso negli interessi
da parte dello Stato, a norma dell'ultimo
comma dell'articolo 6.

l..e deliberazioni dell'organo previsto nel
primo comma sono rese esecutive con decreto
del Ministro del tesoro da emanare e comuni~
care nei 30 giorni dal ricevimento della deli~
berazione. Nel caso di mancata comunica~
zione del decreto di esecutività entro il pre~
detto termine alla sezione di credito indu~
striale competente, le deliberazioni diventano
esecutive a tutti gli effetti.

(È approvato).

Art. 9.

Il saggio massimo d'interesse suifinanzia~
menti di cui all'articolo precedente è fissato
nella misura del tasso ufficiale di sconto au~
mentato del 3,50 per cento.

N on può imporsi al mutuatario, anche se
consenziente, alcun altro onere o spesa a qual~
siasi titolo.

(È approvato).

Art. 10.

I finanziamenti previsti dall'articolo 8 pos~
sono essere concessi soltanto nei casi in cui il
capitale privato concorra in misura non infe~
riore al terzo della somma occorrente alla
realizzazione dell'iniziativa.

La norma del comma precedente non si
applica alla ricostruzione, alla riattivazione ed
alla trasformazione di stabilimenti industriali
distrutti o danneggiati per fatto bellico.

(È approvato).

Art. 11.

Con decreto del Ministro del tesoro di con~
certo col Ministro dell'industria e commercio,
saranno stabiliti i termini e le condizioni per
la restituzione da parte degli Istituti di credito
delle somme loro anticipate dal Tesoro dello

Stato a norma dell'articolo 15 del decreto
legislativo 5 marzo 1948, n. 121.

(È approvato).

Art. 12.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubb1icazione
nella Gazzetta Ufficiale.

(È approvato).

Pongo in votazione il disegno di legge nel
suo complesso.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione ed approvazione della proposta di
legge: «Delega al Presidente della Repub~

blica a concedere amnistia per il reato pre~

visto dall'articolo 3 del decreto legislativo
5 febbraio 1948, n. 100 e indulto per i reati
previsti dal decreto legislativo 5 febbraio
1948, n. 100 e per il reato previsto dall'ar-
ticolo 3 del decreto luogotenenziale 10 mag-
gio 1945, n. 234, successivàmente prorogato»
(74~B).

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
la proposta di legge d'iniziativa dei senatori
Berlinguer, Grisolia, Adinolfi ed altri: «Delega
al Presidente della Repubblica a concedere
amnistia per il reato previsto dall'articolo' 3 del
decreto legislativo 5 febbraio 1948, n. 100 e
indulto per i reati previsti dal decreto legisla~
tivo 5 febbraio 1948, n. 100 e per il reato pre~
visto dall'articolo 3 del decreto luogotenen ~

ziale 10 maggio 1945, n. 234, successivamente
prorogato ». Questo disegno di legge ci è stato
ritrasmesso dalla Camera con alcune modifi~
cazioni di forma.

Do pertanto lettura dell'articolo unico nel
testo modificato dalla Camera dei deputati:

Articolo ~tnico.

Il Presidente della Repubblica è delegato a
concedere amnistia per il reato previsto dal~
l'articolo 3 del decreto legislativo 5 febbraio
1948, n. 100, recante disposizioni penali per
il controllo delle armi, nonchè indulto di un
terzo delle pene comminate per gli altri rcati
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previsti dallo stesso decreto legislativo 5 feb~
braio 1948, n. 100, e dall'articolo 3 del decreto
legislativo luogotenenziale 10 maggio 1945,
n. 234, con relative proroghe, purchè si tratti
di reati per i quali la legge 23 luglio 1948,
n. 970, abbia diminuito le pene.

BERLINGUER, relatore. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERLINGUER, relatore. La vostra seconda

Oommissione che ha esaminato, o meglio rie~
saminato questa proposta di legge, mi ha dato
or ora incarico di fare una breve relazione
orale ed estemporanea data l'urgenza di deli-
berare. La Oamera ha rimandato al Senato
la proposta di legge che il Senato aveva ap-
provato, con tre emendamenti o meglio con
due emendamenti e con un semplice ritocco.
Il primo emendamento si riferisce all'interpre-
tazione dell'articolo 79 della Oostituzione. An-
che alla Oamera, si sono delineate due tesi
in contrasto, come del resto al Senato. Al
Senato una delle tesi fu svolta dal collega
Terracini. Secondo il collega Terracini, la vo~
lontà, del Parlamento è vincolativa per H Pre~
sidente della, Repubblica a,nche in ordine ai
limiti dei deereti di amnistia (~ di condono.
Alla Oamera l'i è, da parte avversa, sostenuto
che la delega del Parlamento deve essere
generica e non specifica. Io devo dichiarare,
come senatore appartenente ad un determi~
nato schieramento politico, ehe noi mante-
niamo la posizione che è stata preeisata dal
collèga Terracini. Ma, come relatore della
Oommissione, devo soggiungere ehe la Oom~
missione pur rieonoscendo ehe rimane immu-
tata questa nostra posizione politiea, ha deli~
berato di accettare, per il caso in esame, lo
emendamento della Oamera data la assoluta
urgenza di una deliberazione del Senato ehe
approvi la legge.

Mi permetto di rilevare, però, che pur
essendo si precisate alla Oamera le due posi~
zioni a cui ho aeeennato, la stessa Oamera
ha approvato la norma secondo la quale i li~
miti del condono devono essere fissati dal
Parlamento ed ha respinto invece un emenda-
mento il quale delegava al Presidente della
Repubblica la facoltà di concedere un con-
dono genericamente e senza determinazione di

limiti. I..Ja Oamera dei deputati ha, in conclu~
siolle, consentito, con noi, che la proposta
di legge doveva esser precisata relativamente
alla concessione del condono di un terzo della
pena.

Ritocco di pura forma, di tecnica legisla~
tiva, che ci interessa sino ad un certo punto, è
il mutamento di parole da « indulto » a « con-
dono ». Modifica che non ha importanza so~
stanziale.

Per quanto riguarda il terzo punto anche alla
Oamera si sono sostenute due tesi. L'Assem~
blea ricorderà che noi abbiamo discusso a
lungo sull'artieolo 2 della proposta di legge
per decidere se la diminuzione, per condono,
di un terzo della pena dovesse essere concessa
indiscriminatamente per tutte le figure di reato
relative al controllo delle armi previste dalla
legge Gullo del 1945 e dalla legge del febbraio
1948; il criterio di un condono indiscriminato
in questa Assemblea aveva largamente pre~
valso. Invece la Oamera dei deputa,ti rimanda
oggi la proposta di legge da me presentata
con questo emenda,mento a,ggiuntivo: « pur~
chè si tratti di reati per i quali la legge 23
luglio 19/18, n. 970, abbia diminuito la, pena ».

Ho qua il resoconto sommario della, discus~
sione svoltaRi ieTi nell'altTO l'amo del PaTla~
mento. Sembra, chiaro che abbia, prevalso la,
opinione secondo la qua,le, per il condono,
si debba tener conto delle innovazioni più favo-
Tevoli appOTtate dalla Oamera al decreto del
febbraio 1948, in sede di ratifica e prOToga, e
cioè si debba tener conto, per esempio, delle
aggiunte « armi o parti di armi atte all'im~
piego »,.1dell'altra, inserita all'articolo 4, rela~
tiva alle armi « legittimamente detenute fino
al momento dell'emanazione dell'ordine» ecc.
e particolarmente della speciale attenuante
prevista dall'articolo 6 che riguarda i casi di
un'unica arma o di un minimo quantitativo
di esplosivi ecc., e, in genere, la lieve entità
del fatto.

A noi era sembrato (e dico questo perchè
ebbi occasione di intervenire nella discussione
anche io e intervennero autorevolmente l'ono-
revole Sanna Randaccio ed altri) che fosse
pericoloso deferire ai magistrati, in sede di
esecuzione, l'interpretazione, caso per caso,
dell'eventuale ricorso di questi estremi. Alla
Oamera dei deputati questa nostra tesi è stata
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pure sostenuta da alcuni colleghi come l'ono~
revole Targetti e l'onorevole Capalozza.

Quale è ,ora la posizione della Commissione?
Noi abbiamo pensato che non fosse opportuno
irrigidirsi nella tesi che aveva riscosso l'appro~
vazione quasi unanime del Senato, perchè vi
sono ragioni di urgenza e di necessità di appro~
vare subito la legge, comunque emendata.
Sono soltanto questi i motivi che hanno deciso
la Commissione. Ma noi sentiamo ~ e dico
questo a nome di tutta la Commissione ~ di

dovere raccomandare vivamente all'onore~
vole Ministro di grazia e giustizia di tener
conto della disparità dei pareri che si è deli~
neata fra il Senato e la Camera dei deputati.
Consentiamo oggi ad approvare l'emenda~
mento della Camera dei deputati, ma ricor~
diamo anche che il Senato, nella sua prima
deliberazione, aveva richiesto un condono più
ampio, indiscriminato, per tutte le figure di
reato previste nel decreto legge che fu poi
ratificato e prorogato e in quello precedente
che si riferiva alla stessa materia. Penso che
l'onorevole Ministro guardasigilli e, più tardi,
il Presidente della Repubblica vorranno te~
nere conto di queste diverse volontà che oggi
si uniscono per l'urgenza, ma che si uniscono
pur mantenendo il Senato la posizione che
aveva assunto nella prima deliberazione, e
che se ne voglia tener conto sopratutto perchè
la formulazione dei limiti di questo condono
sia quanto più possibile larga, favorevole e
liberale; se queste assicurazioni precise ci
verranno date dal Guardasigilli approveremo
l'emendamento. In questo senso noi possiamo
raccomandare all'Assemblea di non opporsi
alla nuova formulazione della proposta di legge
per le ragioni di urgenza su cui ho più volte
insistito e per l'attesa da parte di tanti dete~
nuti e specialmente delle loro famiglie. Siamo
nella imminenza delle feste natalizie e io penso
che noi non potremmo concludere più degna"
mente i nostri lavori che con questo gesto
che vuole essere un gesto di giustizia e di
bontà ed anche gesto di pacificazione. (V ivis~
simi applausi da tutti i settori).

TERRACINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. N e ha facoltà.

TERRACINI. Io non voglio oppormi alle
conclusioni che sono state tratte dal relatote,
senatore Berlinguer, in ordine alla necessità

di votare comunque questo testo di legge così
come ci ritorna, profondamente modificato,
dall'altro ramo del Parlamento. Questo ha
esercitato innegabilmente un suo diritto e a
nessuno di noi verrebbe in mente di conte~
starglielo. Tuttavia possiamo esprimere il no~
stro rammarico che, in materia come questa,
che rappresenta la traduzione esteriore di
impulsi che devono essere sempre apprezzati,
si voglia discendere a esami minuti e capillari
che in definitiva svuotano l'iniziativa del suo
meglio.

Pur votando la nuova formulazione, desi~
dero dichiarare che l'indulto non corrisponde,
così limitato, assolutamente più alle esigenze
che l'avevano suggerito.

E vorrei auspicare che, senza indugio, si
trovi modo di riaffermare quel nuovo potere
del Parlamento che la Costituzione riconosce
in ordine appunto al diritto di clemenza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
Ministro guardasigilli.

GRASSI, Ministro di grazia e giustiz'ia.
Debbo premettere quello che già dissi nell'al~
tro ramo del Parlamento ossia che il Governo
si rimetteva completamente al Parlamento su
questa decisione.

Per quanto si riferisce agli emendamenti
apportati dall'altra Camera io già feci rile-
vare allora al Presidente della Commissione
che la dizione non mi pareva che fosse con-
forme all'articolo 79, ma, per la sollecitudine
per la quale s'invocava questo provvedimento,
per non farlo ritardare, dissi che Cl si poteva
passare sopra per ritornare sulla questione in
altra occasione.

Ora, essendo stato riformato dalla Camera
con queste opportune modifiche, possiamo
riparare con sollecitudine al ritardo appro-
vando il provvedimento negli stessi termini.
Ritengo che la funzione e il potere del Presi-
dente della Repubblica sia originariamente di
sua competenza per quel che si riferisce alla
grazia e commutazione di pene, e ciò ai sensi
dell'articolo 87 della Costituzione. Per quanto
riguarda l'amnistia e l'indulto, invece, il potere

. del Presidente della Repubblica è esplicabile

solo in quanto vi sia una legge di delegazione
da parte del Parlamento, ma non è il Parla~
mento che fa il provvedimento perchè questo
è sempre del Presidente della Repubblica.
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Il provvedimento non è delegato nel senso
stabilito dall'articolo 77 quando si parla di
esercizio della funzione legislativa' delegabile
dal Parlamento al Governo; questo altro prov~
vedimento invece è in potere del Presidente del~
la Repubblica ma può essere concesso da questi
soltanto su legge di delegazione delle Camere.

Erroneamente quindi si dice « di delega )}; è
invece una legge di delegazione. N on è una
legge del Parlamento, ma è fatta dal Presi~
dente nei limiti in cui il Parlamento dichiara
che il Presidente può esercitarla.

Questa tesi è stata unanimemente accettata
dalla Camera dei deputati e quindi in confor~
mità viene modificata la parte formale del
provvedimento.

La parola « indulto» o « condono» nella
tecnica dicono la stessa cosa. L'unica innova~
zione sostanziale è l'aggiunta dell'emenda~
mento Riccio che ha voluto ridurre la portata
del condono solo per i reati per i quali la legge
del 23 luglio 1948 abbia diminuito le pene.

Qui il Presidente della Repubblica interpre~
terà la portata della legge anche dal punto di
vista ~ che forse è sfuggito alla Camera e al
Senato ~ che la dizione si può prestare a una
situazione un po' curiosa a seconda che si
intenda che dev'essere applicata o meno anche
ai processi in corso; perchè non si cap.;sce se
si tratta solo di dare un terzo o di aggiun~
gere un altro condono, il che sarebbe due
terzi della pena.

In questo senso io prendo l'impegno di fare
di tutto' per cercare di renderla umana il più
possibile per le considerazioni che i senatori
Berlinguer e Terracini hanno fatto e spero
di poterla sottoporre al più presto alla ;fi:ema
del Presidente della Repubblica in modo che
arrivi consolatrice in questo ultimo scorcio dei
lavori parlamentari. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Nessun'altro chiedendo di
parlare, pongo ai voti l'articolo unico del di~
disegno di legge già letto.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

Comunico al Senato che la 7a Commissione
permanente (Lavori pubblici, trasporti, poste
e telecomunicazioni e marina mercantile) nella /

riunione di stamane ha esaminato ed appro~
.vato i seguenti disegni di legge:

«Autorizzazione della ul~eriore spesa di
lire 350 milioni per lavori di riparazione di
danni causati dall'eruzione vesuviana del mar~
zo 1944~. (40~B).

« ProvV'edimenti in dipendenza delle alluvio~
ni e piene dell'estate 1948 in Piemonte, Liguria
ed Abruzzi~. (209).

« Agevolazioni per il finanziamento delle Ti~
'parazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni
.edilizie da parte della 2a Giunta del Comitato
amministrativo soccorso ai senza tetto (C.A.
S.A.S.) ~. (210).

Comunico inoltre al Senato che la 2a Com~
missione permanente (Giustizia e autorizzazioni
a procedere) nella seduta di oggi 21 dicembre
1948, in sede deliberante, ha approvato il
disegno di legge: « N orme relative al personale
della Magistratura e delle cancellerie e segre~
terie giudiziarie ». (208).

Presentazione di proposta di legge
di iniziativa parlamentare;

PRESIDENTE. Comunico al Senato che i
senatori Silvestrini, Santero e De Bosio hanno
presentato un disegno di legge relativo all'ele~
vamento dei limiti di età per il collocamento
a riposo del personale delle Ferrovie dello
Stato. (212).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
di dar lettura delle interrogazioni con richiesta
di risposta scritta pervenute alla Presidenza:

,BISORI, segretario:

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, sulle ragioni che hanno indotto la
~!Tezione della R.A.I., non solo a dimenticare

le due stazioni radio trasmittenti della città di
Torino nell'aumento di potenza di tutte le ra~
dio trasmittenti italiane, ma addirittura a di~
minuirne la potenza (Torino I da 80 K w a
45; Torino II da 25 Kw a 10), riducendole in
modo tale che oggi esse sono le meno potenti
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stazioni italiane. Data l'importanza della città
e la inspiegabile gravità del fatto, date anche
le giustificate proteste provocate da esso in
tutti gli ambienti dell'opinione pubblica citta~
dina, il sottoscritto, rappresentante al Senato
del Collegio di Torino~centro, chiede cortese
e urgente risposta.

MARCONCINI.

Al Ministro della pubblica istruzione. A Li~
vorno vi sono numerose insegnanti che per
circa 12 anni si. sono prodigate insegnando in
scuole elementari per ferrovieri e postelegra~
fonici. Dette scuole furono parificate con con~
venzione del Ministero della pubblica istru~
zione e del Ministero delle comunicazioni.

.con odierne disposizioni emanate dal Mini~
stero della pubblica istruzione in riferimento
ai ruoli speciali transitori, vi sono ammessi
gli insegnanti di tutte le scuole, comprese
quelle serali, mentre vi sono escluse le inse.,
gnanti di scuole parificate.

Con la presente interrogazione intendo sa~
pere se è possibile modificare d'urgenza le pre~
dette disposizioni in modo da includere in pa~
rità di diritti le predette insegnanti di scuole
parificate, in modo da correggere una palese
ingiustizia che preclude a molte insegnanti la
possibilità di guadagnar si il loro pane.

Come caso particolare mi riferisco alle
scuole di Villa Rosa Calambrone (Pisrt).

BARONTINI.

Saluto augurale per le feste natalizie

e di Capodanno.

GASPAROTTO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GASPAROTTO. Mi riporto all'antico e buon

costume di recare, per incarico di amici sena~
tori, ma nella certezza di essere interprete
del pensiero di tutti, il nostro cordiale augurio,
che è penetrato anche da un senso di ricono~
scenza, alla Presidenza che dirige i nostri la~
vari, lieti tutti della salute felicemente riacqui~
stata dal nostro illustre Presidente I vanoe
Bonomi. E gli auguri nostri si estendano an~
che a tutto il personale, che assiste non indif~
ferente alle opere nostre e che ci è così largo

di affettuosa cortesia. Ma al di sopra degli au~
guri alla Presidenza, al di sopra degli auguri
al Governo, che in quest'ora ha tanta respon~
sabilità, vada il nostro augurio al Oapo dello
Stato, perchè egli impersona l'unità e la dignità
della Nazione; e vada l'augurio soprattutto al
nostro Paese, che è quello che nella storia ha
subito le maggiori sventure, ma che dalle sven~
ture e dalle rovine è sempre risorto, si che noi
possiamo, con animo sereno, sperare nel suo
prossimo avvenire. (Applausi).

MENGHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MENGHI. Permettete, o colleghi, che dopo
la lena affannata con cui abbiamo discusso ~d
approvato i bilanci preventivi dei vari Mini-
steri nell'ottobre passato, io faccia ora un breve
riassunto del lavoro che abbiamo eseguito in
Senato da maggio ad oggi.

Il Senato della Repubblica, dall'8 maggio
al 22 dicembre 1948, ha tenuto 137 sedute
pubbliche; le Oommissioni permanenti hanno
tenuto complessivamente 189 sedute. In detto
periodo sono stati presentati al Senato o tra~
smessi dalla Oamera 209 provvedimenti, di
cui 174 disegni di legge di iniziativa del Go-
verno e 35 disegni di legge di iniziativa parla-
mentare. Dei 174 disegni di legge di iniziativa
del Governo, l'Assemblea ne ha esaminati ed
approvati 52, le Oommissioni permanenti in
sede deliberante 68; uno è stato ritirato, 53
sono ancora da approvare. Dei 35 disegni di
legge di iniziativa parlamentare l'Assemblea ne
ha esaminati ed approvati 3, le Oommissioni
permanenti in sede deliberante 3; uno è stato
ritirato, 28 sono ancora da. approvare.

Dal momento che ho la parola, io dichiaro
di associarmi a quanto ha detto così fervida~
mente l'onorevole Gasparotto per la Presi~
denza e per il personale e ritengo che l'augurio,
che estendiamo a tutti i colleghi senatori, si
debba anche mandare all'Ufficio stampa, cioè
ai giornalisti ed alla radio, che sono nostri
collaboratori immediati e che portano a cono-
scenza del pubblico la fatica quotidiana che
facciamo nell'interesse della N azione. (Vivi
applausi).

TONELLO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. N e ha facoltà.
TONELLO. Onorevoli colleghi, le congra-

tulazioni e gli auguri alla vigilia delle feste di
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Natale e di Capodanno sono una cosa bellis~
sima, simpatica, perchè ci riallacciano al pas~
sato ed alla tradizione della famiglia.

Io, però, in questo momento sento nell'animo
profonda l'apprensione per il momento poli~
tico che attraversiamo. Il nostro Paese è tur~
bato profondamente, onorevoli colleghi, e sa~
rebbe ipocrisia parlare di felicità, di pace, di
auguri, di fronte ai terribili problemi che ab~
biamo dinnanzi e che non possiamo, data l'ora
storica che attraversiamo, superare. Noi man~
diamo sì, gli auguri all'augusto Presidente
della Repubblica e a tutti quelli che rappre~
sentano le gerarchie nella vita della nuova
Repubblica, ma mandiamo anche l'augurio e
la promessa al popolo italiano che faremo di
tutto per sollevarlo dal suo dolore e far sì che
una èra di pace e di tranquillità cominci ad
aleggiare sul nostro infelice Paese. (Vivi ap ~

plausi da tutti i settori e molte congratulazioni).
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la tra~

dizione vorrebbe che da questo posto par~
lasse a voi il Presidente del Senato, che pur~
troppo è da parecchi giorni assente. Godo di
potervi dire che egli ha recuperato la salute
e che riprenderà il suo posto e darà ancora, e
per lunghi anni, la sua preziosa attività, la
sua competenza, il suo grande prestigio alla
funzione conciliatrice e moderatrice che dalla
grande maggioranza gli è stata affidata. Ac~
cetto e ricambio gli auguri, li ricambio anche
a nome dei funzionari del Senato, e vorrei
dire anche della stampa; dei funzionari del
Senato i quali dal più alto, che è il più pre~
zioso nostro collaboratore, attraverso i diret~
tori degli Uffici fino al più umile, mantengono
nell'esercizio delle loro funzioni un senso di
dignità e di dovere che li onora. A nome loro
ricambio anche il saluto. 'Poi, onorevole To~

nello, voglio dire che quanto più l'ora è grave,
quanto più vicina alla festività del Natale,
noi sentiamo di poter e di dovere elevare il
saluto augurale al nostro Paese, al nostro
popolo, all'Italia e anche alla grande famiglia
umana, con l'invocazione «Pax hominibus bo~
nae voluntatis »), al di sopra degli odi, perchè
'siano evitate ancora al mondo nuove tempeste
di sangue. (Vivi generali prolungati applausi).

PORZIO., Vice Presidente del Gonsigliodei
Ministri. Consenta il Senato che, a nome del
Governo, mi associ alle eloquenti parole pro~
nunciate qui da tutti i vari oratori. Saluto il
Presidente della Repubblica, al quale dovero~
samente, devotamente, va, come ha ben detto
l'onorevole Gasparotto, il pensiero dell'intera
Assemblea. Il saluto beneagurante a tutti i
colleghi, ai rappresentanti della stampa, a
quanti sono qui ad assistere le nostre tornate,
e auguri e saluti a Ivanoe Bonomi. E dopo
aver ricordato il mio Paese, mi sia permesso
ricavare dalla sua storia, dalla storia della mia
Napoli la parola augurale. Un grande pensatore
diceva che il golfo di Napoli predilige la libertà,
predilige la filosofia dell'umanità e dava così il
più ambito ed espressivo riconoscimento alla
nostra terra.

Signori, consentite che queste parole dello
Herder le ricordi facendo eco a quelle
del no~tro caro Presidente Molè, mio vecchio
amico, il quale rivolgeva il suo pensiero alle
genti umane affaticate: speriamo che esse pos~
sano anche attraverso i nostri sforzi attingere
la luce, la nobiltà del lavoro, la serenità della
pace. (Bene, bravo).

PRESIDENTE. Il Senato sarà convocato a
domicilio.

La seduta è tolta (ore 12,30).
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ALLEGATO AL nE'iOOONTO DELLA CXXXVII SEDUTA (21 DICEMBRE 1948).

R[SPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

.ALUNNI PIERUCCr. ~ Al Presidente del Gon~

siglio dei ,Ministri e al :~finistro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere il
motivo per cui ane maestranze dipendenti
dalle Concessioni speciali non viene corrispo~
sta la indennità straordinaria di disoccupa~
zione di cui alla legge n. 873 del 20 maggio
1946, e per sapere inoltre se non ritengano n,e~
cessario, come richiesto a più riprese dalle
organizzazioni sindacali, emanare urgenti prov~
vedimenti di legge al fine di:

1° rendere obbligatorio il rispetto delle
tabelle degli assegni hmiliari già concordate
nel contratto collettivo di lavoro stipulato
il IO novembre 1947 tra il Sindacato nazionale
lavoratori del tabacco e l'Associazione pro~
duttori tabacco italiani;

2° estendere il trattamento assistenza
malattia nella misura e con le modalità con~
cesse ai lavoratori dell'industria già concordato
tra le parti nel citato contratto nazionale;

3° soHeeitare le ispezioni presso i Conces~
sionari speciali da parte degli organi preposti
a tale'!ervizio, al, fine di accertare l 'applica~
zione delle disposizioni vige~ti circa le assi~
curazioni socia1i e LIregolamento igienico~sani~
tario.

RISPOSTA. ~ La S.V. Onorevole sarà cero
tamente a conoscenza, per avere partecipato
a molteplici riunioni indette da questo Mini~
stero, deHe notevoli difficoltà che per la cate~
goria dei lavoratori della foglia del tabarco
si presentano a causa della promiscuità delle
lavorazioni a carattere agricolo ed' a carattere
industriale, ed a causa del fatto che il miglior
trattamento esistente per l'industria nel campo
previdenziale ed assistenziale induce i lavo~
ratori a chiedere in tutti i casi le maggiori pre~

stazioni previste per quest'ultimo settore. A
questa tendenza si oppone la resistenza dei
datori di lavoro, che invece insistono, in buona
parte, nel considerarsi agricoltori e quindi nel
chied,ere di corrispondere i minori contributi
vigenti per il settore agricolo.

Ciò premesso, per quanto si riferisce alla
richiesta deHa S. V. Onorevole di conoscere
il motivo per cui alle maestranze dipendenti
da Ooncessioni speciali non viene corrisposta
la indennità straordinaria di disoccupazione,
è da tener presente che le maestranze suddette
rientrano fra le categorie che per essere ad~
dette a lavori di carattere stagionale sono,
dalla legge vigente, escluse dal campo di ap-
plicazione dell'assicurazione contro la disoccu~
pazion~. Ad esse non può essere concesso il

sussidio straordinàrio di disoccupazione, in
quanto manca il requisito necessario all'ammis~
sione del godimento del beneficio in parola,
consistente nella condizione che risulti ver-
sato o dovuto almeno un contributo dell'assi~
curazlone obbligatoria contro la disoccupazione
posteriormente al 30 giugno 1939 (articolo 2
del regio decreto legislativo 20 maggio 1946,
n. 373).

Rispetto alle altre richieste avanzate dalla
S. V. Onorevole:

1° per quanto riguarda quella di rendere
obbligatorio il rispetto delle tabelle degli asse~
gni familiari, già concordate con un contratto
10 novembre 1941, si premette che tale ac~

cordo prevede una misura di assegni da corri~
spondersi ai lavoratori identica a quella vi~
gente nel settore dell 'industria.

Per i relativi contributi, a seguito delle
riunioni tenute presso questa sede, si era
calcolata un'aliquota del 22 per cento entro
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il lìmite massimo di retribuzione, allora vi~
gente, di lire 250.

In attesa che il provvedimento per l'at~
tuazione di detto accordo potesse essere per~
fezionato, le aziende si impegnarono a prov~
vedere direttamente alla cQrresponsione degli
assegni familiari nella misura anzidetta, salvo
poi a effettuare i relativi conguagli con le
sedi dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale non appena il provvedimento fosse
entrato in vigore.

Oonseguentemente, qllesto Ministero inte~
ressava tutti gli Ispettorati del lavoro perchè
sospendessero qualsiasi azioné nei confronti
delle aziende in parola per il mancato versa~
mento all'I. N. P. S. dei contributi per assegni
familiari dovuti per le lavorazioni succitate,
sino a che il provvedimento venisse pubhlicato.

Senonchè lo schema di provvedimento pre~
detto, non avendo potuto essere preso in
esame dal Consiglio dei Ministri anterior~
mente al 18 aprile u. s., venne da quest'ul~
timo resituito al Ministero del lavoro per la
sua ripresentazione sotto forma di disegno
di legge.

Nel frattempo le intervenute variazioni dei
massimali contributivi, hanno reso necessaria
una ulteriore sosta del provvedimento, al
corso del quale si oppone Ora la questione
relativa alla decorrenza che, come era pre~
visto nel provvedimento originario, dovrebbe
essere fissata allO novembre 1947, per sanare
la situazione di fatto determinatasi a partire
da tale data. È pertan~o attualmente allo
studio la possibilità di trovare una soluzione
che, nell 'ambito della legge, consenta di sanare
la situazione anzidetta.

Non risulta, comunque, che da parte dei
concessionari vi siano delle sistematiche eva~
sioni al loro impegno contrattuale da corri~
spondere gli assegni familiari nella misura
della industria. Le rarissime inadempienze
segnalate sono state sempre represse con l'in~
tervento dell'Ispettorato del lavoro, in base
alle disposizioni date in attesa che la questione
possa, entro il minor tempo possibile, essere
sistemata;

2° Per quel che concerne la richiesta di
estensione del trattamento di assistenza ma~
lattia nella misura e con le modalità concesse
ai lavoratori dell'industria che la S. V. Ono~

revole afferma già concordato tra le parti
nel citato contratto nazionale, deyesi rilevare
che di tale accordo nessun cenno vi è nel con~
tratto stesso. In esso infatti, ed in appendice,
sono regolate soltanto ]e assicurazioni sociali
facenti capo all'Istituto na.zionale per la previ~
denza sociale. È stato peraltro il Ministero
del lavoro che sin da allora ha messo in oppor~
tuno rilievo che, al fine di eliminare complica ~

zioni ed incertezze anche nel settore di assicu-
razione per la malattia, era necessario un coor~
dinamento con le norme per le assicurazioni
sociali. In tal senso l'Istituto per l 'assiéura~
zione malattie sta raccogliendo i dati necessari
e questo Ministero non mancherà appena pos~
sibile, di emanare o promuovere i provvedi~
menti del caso;

3° Per quel che riguarda, infine, la proposta
di sollecitare ispezioni presso i Concessionari
speciali da parte degli organi di vigilanza, si
assicura che tali organi, ed in ispecie i com~
petenti Circoli dell'Ispettorato del lavoro,
non trascurano di esercitare la loro azione nel
settore in parola.

A seguito di segnaI azioni fatte dalle associa~
zioni siniacali dei lavoratori, che specifica~
tamente indicavano 'ditte inadempienti, gli
Ispettori del lavoro competenti hanno visitato
le imprese stesse, procedendo sempre a norma
di legge.

Il 'lJ[inistro

FANFAN!.

ASQUIN!. ~ Al .Ministro della difesa. ~ Per

conoscere se corrisponde a verità la notizia
secondo la quale il campo di aviazione di Aviano
non verrebbe ph) utilizzato come campo d'avia~
zione, ma per gli usi dell'esercito. L'interro~
gante fa presente che la notizia ha destato fra
i competenti grande stupore perchè il campo
di Aviano è giustamente ritenuto fra i mi~
gliori di Europa per le sue caratteristiche (esten~
sione, fondo naturalmente drenante, riparo dai
venti ecc.) ed è sempre stato particolarmente
adatto per ]31 scuola d pilotaggio e di adde~
stramento ».

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole sena~

tore interrogante che la notizia cui egli si
I riferisce, non risponde a verit~.
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È in corso di trattazione soltanto una pratica
di cessione temporanea di alcune zone dell'ae~
rodromo di A viano, cessione che, peraltro,
non inciderebbe sull'efficienza del campo ai
fini delle operazioni di volo.

Il JJ[ini8tro

PAOCIARDI.

BASTIANETTO. ~ Ai Ministri dell'agricol~

tnra e foreste e delle finanze. ~ Per sapere
se constino loro i gravi danni su biti dagli agri~
col tori del Basso Piave ~ in particolare Iesolo ~

a seguito degli allagamenti voluti dai tedeschi
nel 1944; e qualì provvedimenti abbiano preso
o intendano prendere perchè possano avere
evasione le domande di risarcimento di danni
dagli agricoltori stessi presentate.

In particolare al Ministro dell'agricoltura
per sapere se non ritenga almeno opportuno
far beneficiare questi agricoltori dei fondi
E.R.P.

RISPOSTA. ~ In relazione alla richiesta
fatta dall'onorevole interrogante per conoscere
quali provvedimenti siano stati presi o si in~
tendano prendere in dipendenza dei gIavi
danni subiti dagli agTicoltori del Basso Pia ve
a causa degli allagamenti operati dai tedeschi.
in quella zona nel 1944, si osserva, per quanto
rientra nella competenza del JYIinistero delle
Finanze, che l'articolo 26 del decreto legislativo
luogotenenziale 19 ottobre 1944, n. 384, sta~
bilisce che, nel caso che per fatto di guerra
sia venuto a mancare un terzo almeno del
prodotto ordinario del fondo, l'Amministra~
zione finanziaria potrà accordare una mode~
razione temporanea dell'imposta e delle sovrim~
poste fondiarie, nonchè dell'imposta sul red~
dito agrario.

Lo sgravio per i fondi compresi nel terri~
torio di un comune o di una zona di un co~
mune è disposto dal Ministro per le finanze,
su domanda del capo dell'Amministrazione
comunale, inoltrata per il tramite dell'Inten~
denza di finanza su domanda dei possessori.

Durante il corso delle pratiche di sgravio
] 'Intfmdente di finanza può concedere la so~
spensione totale o parziale deHa riscossione.

Nessun sgravio di carattere generale è stato
però disposto da questo Ministero, ai sensi

del 2° comma del citato articolo 26 a favore
dei danneggiati del Basso Piave, non essendo
stata, a. tal fine, presentata alcuna domanda
collettiva.

Si assicura, comunque, l 'onorevole interro~
gante che è stata interessata l'intendenza di
finanza di Venezia affi nchè riferisca circa l'en~
tità e la natura dei danni arrecati dall'a1Jaga~
mento di cui trattasi, ed in base alle informa~
zioni che saranno fornite si vedrà quali prov-
vedimenti potranno essere adottati, ai sensi
delle vigenti disposizioni legislative, a favore
dei danneggiati.

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
dal canto suo, informa che le domande degli
agricoltori del Basso Piave, relative al risarci~
mento dei danni in parola, saranno tenute pre"
senti ai fini della ripartizione fra i vari Ispet~
torati provinciali dell 'agricoltura dei fondi
E. R. P. destinati all'attuazione dell'articolo l
del decreto legislativo l° luglio 1946, n.31,
riguardante la concessione di contributi per
la ripresa dell'efficienza produttiva delle azien~
de agricole e l'uti~izzazione della mano d'opera
disoccupata.

n JJ[ini8tro

VANON!.

B ORROMEO. ~ Al ,7YIinistro delle poste e tele~

comnnicazioni. ~ Per sapere come intende
sistemare i 2.590 diplomati e 288 laureati deJla
Amministrazicne poste e telecomunicazicni i
quali, assunti nei gradi inferiori e di gruppo C
dell'Amministrazione, hanno avuto finora scar~
sissima possibilità di sistemazione secondo
quanto potrebbero legittimamente aspirare in
forza del proprio titolo di studio oltre che del
fatto che l'Amministrazione da lunghi anni
li ha applicati e li applìca anche in funzioni di
dirigenza.

V orre b be altresì conoscere, 1'interrogante,
se e perchè s'intende di continuare a ban~
dire concorsi riservandoli a persone estranee
all'Amministrazione venendosi a determinare
con ciò un maggiore onere per il bilancio già
gravato per 1'88 per cento di spese per il per~
sonale.

L'interrogante fa presente che onere ag~
giuntivo non sussisterebbe se i concorsi fos~
sera riservati, sia pure attraverso modifiche
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di leggi vigenti, al numetof;O personale qualifi~
cato attraverso un severo esamB di esso.

RISPOSTA. ~ Per quanto riguarda la siste~
mazione del personale di ruoJo diplomato e
laureato di questa Amministrazione, giova pre~
mettere che la maggior parte di esso, assunto
nel gruppo C, non era in possesso del diploma
o della laurea al. momento dell'assunzione; i
pochi, che avevano il titolo di studio superiore
concorsero per il gruppo C o per i posti di au.
siliario (ora passati in ruolo nel gruppo O),
non cimentandosi, in questa o in altre Ammi ~

nistrazioni dello Stato, nei concorsi per la ca~
tegoria corrispondente al titolo di studio pos~
seduto, ed alJa quale ora aspirano.

Invece, numeroso personale laureato e di~.
plomato è stato assunto, nelle categorie non di
ruolo, B con mansioni per lo più di gruppo C,
in conseguenza della sospensione del concorsi
durante la guerra e delle assunzioni effettuate
durante B dopo di essa a favore dei reduci.

Sono ben rari i casi, sia per il personale di
ruolo che per quello non di ruolo, in cui siano
affidate agli impiegati di cui si tratta funzioni
di « dirigenza», che non siano quelle espres~
samente riserva~ e agli impiegati di gruppo C.
Nòrmalmente, ove funzioni superiori vengano
affidate, sono quelle di minutante negli uffici
(disimpegnate però di solito anche da impie ,
gati di gruppo L).

Oiò premesso, per quanto riguarda le possi-
bilità di sistemazione nei ruoli di gruppo A £ B
offerte al personale di cui trattasi, faccio pre~
sente che l'ammissione nel ruolo di la cate.
goria (gruppo A) di questa AmministrazÌcne

è disciplinata dall'articolo 10 del regio deCIdo
15 agosto 1926, n. 1733, in base al quale i po-
sti disponibili nel ruolo del personale direttivo
p. t. devono essere conferiti per due terzi agli
estranei, mediante concorso pubblico, e per

1tn terzo mediante conc01SO interno, riservato
al personale di ruolo di gruppo O dell'Ammi~
nistrazione, con 6 anni di effettivo servizio,
compreso quello non di ruolo, ed ai ricevitori
postali e telegrafici con 8 anni di effettivo se1:'~
vizio.

L'ammissione nel ruolo di gruppo B è re~
gù'lata dall'articolo 5 della legge 18 aprile 1940,
n. 288, modificato dal De~reto del Capo Prov~
\7isorio dello Stato 6 dicembre 1947 n. 618,

il quale dispone che i posti disponibili nel ruolo
predetto devono essere conferiti, per non meno
di tre qnarti mediante concorso interno riservato
al personale di ruolo di gruppo C di questa
Amministrazione e delle altre Amministra~
zioni dello Stato, di grado non inferiore al 12°
e per una quota non superiore ad un quarto
dei posti stessi mediante concorso pubblico
fra i geometri, i periti industriali, ecc.

Le disposizioni anzidette si applicano, 1lna
tant1lm al primo concorso da bandire per il
gruppo B.

Per i concorsi successivi dovranno osservarsi
le norme dell'articolo 10 del regio decreto 15
agosto 1926, n. 1733 (due terzi dei posti me~
diante concorso pubblico ed un terzo me~
diante concorso interno, riservato }tI persona,]e
di ruolo ed ai ricevitori p. t.).

Recentemente poi il decreto legislativo 7
aprile 1948 n. 262 (articolo 13) ha disposto
la riserva di un terzo dei posti disponibili, nel
grado iniziale di ciascun ruolo, alla data della
sua entrata in vigore.

Pertanto, allo stato attuale, il personale
di ruolo gode già di una posizione di privilegio
rispetto ai candidati esterni per la nomina
nei ruoli corrispondenti al titolo di studio del
quale sono in possesso.

Per quanto riguarda il personale non di ruolo
faccio presente che questa Amministrazione
non è aliena dal bandire, 1tnatant1lm, con-
corsi per esami per il gruppo A e B per un
congruo numero di posti, ;riservati esclusiva~
mente al personale interno, fornito del titolo
di studio richiesto, sia esso di ruolo che non di
ruolo. Questo però presuppone l'emanazione
di apposito provvedimento legislativo, che
modificbi le norme legislative vigenti.

La possibilità di emanare siffatto pro\7ve-
dimento è in corso di studio.

Per quanto riguarda l'ulteriore questione
relativa alla opportunità di bandire esclusi-
vamente concorsi interni, faccio presente che
q uesta Amministrazione, seguendo in ciò an-

che l'indirizzo delle altre Amministrazioni
dello Stato, è contraria al sistema proposto
per i seguenti motivi:

a) perchè è interesse dell'Amministrazione
attingere i propri funzionari da giovani il più
possibile preparati e capaci, il che può a\7venire
solo mediante concorsi aperti a tutti: interesse
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tanto più sentito in quanto generalmente i
diplomati e laureati interni (soprattutto i non
di ruolo) hanno dimostra,to uno scarso livel10
culturale e spesso non hanno dato prova di
essere idonei a esercitare le funzioni direttive
ad essi affidate;.

b) perchè sarebbe ingiusto chiudere le
porte dell'Amministrazione ai giovani di re~
cente laureati o diplomati, tra i quali sarà pos~
sibile trovare el ementi di valore.

Infine, per quanto riguarda i concorsi già
banditi, faccio presente che questi si sono resi
necessari per coprire i vuoti creatisi nei ruoli
organici e che ancor più si vanno creando per
effetto dei numerosi collocamenti a riposo.
Perciò la effettuazione urgente di essi è somma~
mente necessaria e non è possibile, quindi
nell 'interesse dell'Amministrazione, 1a sospen~
sione di eSNÌ.

Ad ogni modo, le confermo ~ come ho già

detto ~ che è allo studio la possibilità di ban~

dire, per una volta sola, concorsi per esame
riserva Li al personale interno laureato o diplo~
mato per posti di gruppo A e B e che questo
Mirùste,o non è alieno dan 'adottare, in via
eecezionale, siffatta soluzione.

Il ]1 inistro
JERVOLINO.

BUFFONI. ~. A'i Ministri dei trasporti e delle
finanze. ~ Per sapere quando verrà provve~
duto a rimettere in effieienza il servizio di na~
vigazione sul Lago Maggiore, secondo le pro~
poste già da otto mesi fatte dal Oommissario
governativo.

RISPOSTA. ~ La Gestione governativa per

il Lago Maggiore è stata istituita eon deereto
del Ministero dei trasporti. in data 15 marzo
1948 ed ha avuto inizio il ] 6 aprile 1948.

Il Oommissario con suo rapporto in data
5 novembre 1948 sui primi sei mesi di gestione
governativa, ha presentato le sue proposte
per mettere in efficienza il servizio di ;naviga~
zione del Lago Maggiore, che forma oggetto
della presente interrogazione, allo scopo di
attuare la pin razionale organizzazione di tutti
i servizi, la quale peTmetta di offrire alle po~
polazioni i maggiori vantaggi eol minimo saeri ~

ficio finanziario da parte dello Stato.

Le questioni che debbono essere affrontate,
e che sono presentemente allo studio presso
questo Ministero, sono particolarmente com.
plesse, in quanto si tratta di una gestione
fortemente deficitaria, che presenta, però pos~
sibilità di miglioramento casi nei riguardi
tecnici, rendendo il servizio più rispondente
ane nuove esigenze del traffico, come nei ri~
guardi finanziari, cercando di pervenire ad
una maggiore produttività dell'esercizio me~
desimo coll'assicurare ana gestione le risorse
conseguibiJi con un coordinamento dei servizi
automobilistici di cornice, concorrenti od in~
tegrativi.

Si tratta altresi di giungere alla determina~
zione dei costi per la costruzione di un nuovo
tra,ghetto o per l'adattamento di uno dei
grandi piroscafi per servizio di traghetto;
nonchè di conoscere i risultati che si potranno
conseguire sostituendo con motori veloci Diesel,
testè acquistati dall'A.R. A. R., i motori at~
tuali su motonavi del tipo «Fiore» in esercizio
sul lago.

Per quanto ha riferimento alla costruzione
di un nuovo traghetto, i cantieri interpellati
non hanno ancora presentato una concreta
proposta al riguardo.

Intanto è in corsO il montaggio dei nuovi
motori del tipo G. M. 6~71 sulla motonave
« Magnolia)) che sarà ancheopportun'1mente
trasformata nella sua struttura.

La determinazione dei conseguenti impegni
di carattere patrimoniale e le opportune
indagini sui risultati della trasformazione
anzidetta potranno permettere di stabilire su
basi precise il piano di esercizio per la navi~
gazione sul lago.

D'altro lato è già allo studio il piano di
coordinamento dei servizi di navigazione con
gli autoservizi di cornice del lago e con i servizi
di trasporto affluenti e defiuentL

Il ]1inistro
OORBELLINI.

BurZZA. ~ Al JYlinistro dei lavori pubblici.
Per sapere se per il prossimo inverno intenda
nominare il Commissario per la disciplina dei
consumi di energia elettrica e, in caso affer~
mativo, se non ritenga opportuno di prescri~
vere al detto Commissario che nel decreto
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emanando tenga conto delle seguenti richieste
degli utenti:

a) lasciare all'utente la libertà di sCEgliere
i quattro mesi consecutivI dell 'anno elettrico
194 7~48 sui quali st abilire la base di riferi ~

mento;
b) prevedere che detta scelta possa ca~

dere sui mesi in cui siano state in atto le restri~
zioni: in questo caso i consumi da prendere
a base devono essere aumentati della per~
centuale corrispondente alle restrizioni com~
missariali o a quelle effettivamente subite;

c) stabilire un sistema secondo il quale
le società erogatrici siano tenute a prendere
accordi con le singole utenze per determinare
con esse il periodo necessario a realizzare la
restrizione di consumo prescritta, in modo
però che sia lasciata la possibilità al prelievo
continuato durante i sei giorni evitando ogni
interruzione;

d) ammettere un controllo da parte degli
utenti sulle centrali termoelettrichc e prean~
nunciare l'esercizio di queste centrali all'atto
dell'inizio delle restrizioni. .Accordare inoltre
all'utente la possibilità in qualunque mommto
della stagione invernale di chiedere o di va~
riare l'impegno per la fornitura di energia
termica, in relazione all'entità dene limita~
zioni che dipendono dall'andamento della
stagione;

e) prevedere proporzionalmente alle restri~
zioni che verranno attuate una corrispondente
riduzione delle somme rappresentanti l'im~
porto dei minimo impegnato, sia che questo
minimo si riferisca all'energia o all'impegno o
ad entrambi.

RISPOSTA. ~ Premetto, per notizia dell'ono~
revole interrogante, che con decreto presiden~
ziale 20 settembre 1948, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, n. 265,
dellS novembre 1948, è stata riconfermata la
nomina dei Commissari incaricati di discipli~
nare la produzione e il consumo dell'energia
elettrica affidando loro ampi poteri ispettivi
e di controllo.

Per quanto poi attiene alla richiesta degli
utenti, di cui alla lettera a) dell'interrogazione,
intesa a far sì che sia lasciata all'ntente stesso
la libertà di scegliere i quattro mesi consecu~
tivi dell'anno elettrico 1947~48 sui quali sta~

bilire la base di riferimento di cc nsum0, faccio
osservare che non è possibile lasciare all'utente
la piena libertà di scegliere il periodo di rife~
rimento per le eventuali limitazioni, perchè
ciò porterebbe una notevole confusione. È
opportuno però far rilevare che, in pratica,
si prendono per quanto possibile accordi coi
maggiori utenti e con gruppi di essi.

Oirca la proposta di cui alla lettera b) del ~

l'interrogazione stessa, posso assicurare che
i consumi da prendere a base vengono, in
conformità alla richiesta, già aumentati da
parte dei Commissari, nella misura corrispon~
dente alle restrizioni commissariali oa quelle
effettivamente subite.

Anche gli adattamenti richiesti (lettera c)
per stabilire l'invocato sistema secondo il
quale le Società erogatrici siano tenute a pren~
dere accordi con le singole utenze per deter;mi:
nare con esse il periodo necessario a realizzare
le restrizioni di consumo prescritte, sono già
effettuati dalle Oommissioni provinciali.

Non si ritiene invece di prendere in conside~
razione la proposta avanzata nei riguardi della
produzione di energia termoelettrica per conto
di terzi (lettera d) perchè la detta produzione
è stato un espediente necessario adottato nello
scorso inverno ma che oggi non si crede oppor~
tunQ di ripristinare.

Avverto infine l'onorevole interrogante rife~
rendo mi alle richieste di cui alla lettera e) che
è stata già da tempo accordata la riduzione
sulle somme rappresentanti l'importo del mi~
nimo impegnato in proporzione delle riduzioni
che sono effettuate e che pertanto la questione
stessa è ormai superata.

Il Sottosegretario di 8tato
OAMANGI.

BUONOCORE. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conoscere:
IO se risulta che nel settembre 1942 l'al~

lora colonnello Oesare Fabozzi abbia ufficial~
mente presentato al Ministero della guerra
suoi fondati sospetti che mettevano in dubbio
gravemente la correttezza di alcuni generali, ed
abbia fornito particolareggiati elementi di
giudizio, dai quali fra l'altro risultava che i
predetti generali, allo scopo di falsare la verità
sul comportamento dell'ufficiale, avevano in
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sede di documento caratteristico asserito di
averlo interrogato, mentre tale circostanza
non si era mai verificata;

2° se risulta che il Ministro del tempo,
artificicsamente definendo {<reclamo» quello
che invece era stato un doveroso esposto, si
astenne dal dare ad esso il seguito del caso,
che avrebbe dovuto condurre a una inchiesta
a carico dei predetti generali, i quali sotto quel
deprecato regime godevano di protezioni e
di favori per benemerenze fasciste e della
guerra in Spagna;

30 se risulta che eon regolare verbale

della Commissione centrale di avanzamento
del dicembre 1942 il colonnello Fabozzi ~ ncno~
stante che fosse stato giudicato quale ccman~
dante di reggimento (<poco pronto nella inter~
pretazione degli ordini operativi ed alquanto
tardo nella esecuzione » e fosse stato sostituito
d'autorità nel comando del suo Reggimento in
guerra ~ venne prescelto ad unanimità di

voti e dichiarato idoneo all'avanzamento a
scelta ordinaria al grado di generale di brigata:
circostanza, questa, dalla quale si dovrebbe
desumere che le autorità, centrali avevano
riconosciuta appieno la falsità delle valutazioni
negative contenute nel documento caratteri~
stico allora in atti e formulate dai predetti
generali mirando a riversare sul Fabozzi le
responsabilità delle loro manchevolezze ope~
rative;

40 se risulta che il colonnello Fabozzi,
in sede di formale reclamo prodotto il 6 agosto
1945 fece riferimento al suo precedente esposto,
presentandolo nuovamente e col corredo di
altri allegati atti a fornire al Ministero ulte~
riori e più particolareggiati elementi di giudizio;

5° se risulta che in sede di successivo
richiamo diretto al signor Ministro della difesa
~ esercito ~ in data 26 giugno 1947, il gene~
rale Fabozzi ribadì le accuse di mendacio a
carico dei predetti suoi ex superiori;

6° se risulta che al precitato reclamo
datato 26 giugno 1947 regolarmente presentato
in via amministrativa ed in bollo, l'interessato
non ebbe alcuna risposta entro i termini pre~
visti per poter presentare ricorso in via giurisdi~
zionale: ricorso che tuttavia l'uffi.ciale ha, pro~
posto tempestivamente a,lla quarta Sezione
del Consiglio di Stato, e che è stato notificato
il 29 luglio e depositato il 27 agosto 1947;

7° se risulta che con comunicazione in
data 30 novembre 1948 diretta al cemando
militare territoriale di Rema, il genuale
Fabozzi abbia fornito ulteriori pncisaziolli nei
riguardi dei predetti sUDi ex superiori Ed abbia
formulato specifiche richieste, in merito alle
quali nessuna notizia gli' è stata finora data;

8° se risulta che con successive comunica~
zioniin data 15 luglio 1948 e 11 settembre 1948
i1 generale Fabozzi abbia for~ulato ancora
annotazioni, riserve ed esplicite dichiarazioni,
senza peraltro ottenere che l'Amministrazione
prendEsse adeguati provvEdimEnti;

9° se risulta che l'atteggiamento dovero~
samente e dignitosamente tenuto dal generale
Fabozzi, il quale si è limitato a sottoporre alle
competenti autorità Ed esclusivamente per la
via regolare, gli elEmenti di giudizio da lui
ritenuti utili ai fini della verità, della disciplina
e dell'onor militare, pc ssa ora essere conside~
rato (<indisciplinato e scorretto» (come gli è
stato fatto comunicare con foglio n. 14876jML
di protocollo in data 18 c. m. del Comando ter~
ritoriale di Roma), o se invece non ci sia per
caso ancora negli uffi.ci del Ministero chi con ~

tinui imperterrito a difendere tenacemente i
protetti del fascismo.

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole sena~

tore interrogante che l'atteggiamento tenuto
dal generale di brigata Fabozzi Oesare in occa~
sione della firma per presa conoscenza della
sintesi dei rapporti personali compilati per
l'uffi.ciale durante il periodo di tempo in cui
comandò in A. S. il 66° Reggimento fanteria,
è attualmente oggetto di indagini da parte
del Oomando militare territoriale di Roma.

Poichè tali accertamenti, pur riguardardo
specificamente il punto nono den'interroga~
zione, sono di particolare importanza anche
per gli altri punti proposti, si rende necessario
attendere l'esito dEgli accHt~ruHlti stHsi
per poter dare risposta completa ed esauriente.

Si assicura però fin d'ora l'onorevole sena~
tore interrogante che tutti gli elementi relativi
al caso in esame saranno, come sempre, atten~
tamente e scrupolosamente vagliati e che ogni
decisione sa,rà presa con piena serenità di
giudizio, in conformità dene leggi e dei regola~
menti vigenti.

Il ])f.inistro

PACCIARDI.
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CASADEI. ~ Al ,Ministro dei lavoripnbblici. ~

Per sapere se è a conoscenza del fatto che le
opere di consolidamento dell'abitato di Villa~
fr::mca Sicula (Agrigento), eseguite per un
importo di sei milioni dal1a ditta Cumbo di
:Siclliiana (Agrigento) nel periodo febbraio~
luglio u.s. sono state quasi totalmente di~
strutte dalle prime acque di settembre. Ri ~

sulta infatti che dieci delle quattordici briglie
costruite ~ e precisamente quella a sud deI~

l'abitato ove il terreno è frano so ~ sono state
portate a mare cagionando lesioni in tutti gli
edifici sovrastanti.

L'interrogante gradirebbe inoltre conoscere
quali pr0vvedimenti il Ministero intenda pren~
dere per porre riparo alle minacce di frana~
mento e per tra,nqui11izzare queUa popola~
zione.

RISPOS'l'A. ~ Le opere di consolidamento

dell'abitato di Villafranca Sicula in provincia
di Agrigento, dell'importo di lire 5.975.000
sono state eseguite dal1'impresa Cumbo Gae~
tano nel periodo da maggio a' dicembre 1947
per lire 3.500.000 e nel periodo da febbraio a
settembre 1948 per lire 2.475.000.

Complessivamente le opere costruite consi~
stono in12 brigHe nel torrente « Cuba» e 7 nel
torrente ((Fontanazza» oltre alla costruzione
di un canalone in muratura a monte del1a
strada provinciale ai margini del1'abitato e
aU'impermeabilizzazione di una piazzetta del
medesimo abit~to; complessivamente le briglie
costruite sono 19 oltre una preesistente.

Le brigHe crollate parzialmente non sono
dieci ma soltanto quattro fra brigHe e contro~
briglie, di cui due di quelle costruite nel primo
periodo e due di quelle costruite nel secondo
periodo. Di dette briglie è crollatR la parte cen~
trale ed esse sono tutte nel torrente « Cuba ».
Il croUo è avvenuto in seguito a violente allu~
vioniverificatesi poco tempo dopo la loro
costruzione, quando le malte di calce idraulica
non avevano fatto ancora presa e non era com~
pletamente avvenuto il riempimento a tergo
delle briglie stesse.

L'ufficio del Genio civile ha già redatto una
perizia suppletiva dell 'importo di lire 579.450,
per l'impiego delle somme ottenute dal ribasso
d'asta, aHo scopo di provvedere a11a ripara~
~ione di una briglia ed alla costruzione de11a

relativa controbdglia. Tali lavori verranno
autorizzati appena la perizia anzidetta, che tre-
vasi ora in corso di esame tecnico, avrà riportato
la prescritta approvazione.

I danni verificatisi non sono però di entità
tale da minacciare rranalnenti. Si esclude in
maniera assoluta che le lesioni riscontrate in
parecchi fabbricati dell'abitato siano dovute
al parziale crollo delle poche briglie sopraci~
tate. Infatti da rigoroso esame e da infoT~
mazioniassunte sul posto risulta che le lesioni
esistono da diversi decenni, che i fabbricaTi
sono costruiti con pochi decimetri di fonda~
zio ne sul terreno sciolto od addiritt UIa Ell ter~
reno di riporto, le murature sono costruite da
pietrame e amalgama di terra marnosa senza
alcun legante.

I fabbricati maggiormente lesionati sono
basse pagliere.

Posso peraltro assicurare l'onorevole inter-
rogante che quando nuovi fondi saranno asse~
gnati per l'esecuzione di opere pubbliche in
provincia di Agrigento, sarà tenuta presente la
necessità di provvedere alla costruzione di
alcune controbriglie atte a meglio garantire
le briglie gi't costruite ed alla eSBcuzione di
ulteriori lavori per iJ completamento del con~
solidamento dell'abitato di cui trattasi.

Il Sottosegretario di Stato

CAMANGI.

CASARDI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conoscere le ragioni per cui non è stato an~
cora provveduto:

1° al riconoscimento del numero degli anni
di campagna della guerra 1940~1945, dato
che ormai da ben quattro anni l'argomento è
trattato dagli organi cQmpetenti deUe tre
Forze armate e data la importanza che ha per
gli interessati una rapida soluzione dell'argo~
mento stesso;

2° all'estensione della legge n. 474 del 7
aprile 1921 agli ufficiali che hanno parteci~
pato alla guerrà 1940~:1945, apportando ana
legge stessa. gli opportuni aggiornamenti.

RISPOSTA.. ~ Si informa l 'onorevole inter~
rogante :

1oche il provvedimento relativo al rico-
noscimento del numero degli anni di campagna
della guerra 1940~1945, è orInai :per essere
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concretato e si prevede che sarà quanto prima
presentato agli organi legislativi per l 'appro~
vazione.

2° che questo Ministero già da tempo ha
iniziato le pratiche per l'estensione della legge 7
aprile 1921, n. 464 agli ufficiali, sottufficiali
e militari delle Forze armate che hanno parte~
cipato al111guerra 1940~194D e perchè possibil~
mente, siano considerati validi, }1i fini della
pensione, i servizi resi in ogni periodo dai mi~
litari deHe categorie in congedo.

Le Telative proposte trovansi 01'11 an 'esame
degli organi interessati.

La complessità delle questioni e la neces~
sita. di risolverle di concerto con gli organi e
le Amministrazioni competenti, spiegano per~
chè non si sia finòra potuti procedere all'ema~
nazione dei provvedimenti di che trattasi.

Il ~JJiinistro
P ACCIARDI.

~IARDINA. ~ Al Presidente del ConsigZio. ~.

Per sapere se ritenga opportuno disporre che,
a semplice domanda degli interessati, vengano
restituite alle ]01'0 sedi quei funzionari dello
Stato che, durante il periodo bellico, furono
trasferiti dalla Sicilia in continente, in virtù
delle note disposizioni del governo fascista, in
quanto, in atto, per riavere la sede originaria
detti funzionari debbono partecipare a con~
corsi interni.

RISPOSTA. ~ La condizione dei funzionari

deno Stato, i quali subirono il trasferimento
dalla Sicilia in attuazione delle note o.irettive
del regime fascista viene considerata con il
dovuto senso di equità da ne varie Ammini~
stra'?;ioni, che non risulta abbiano mai frap~
posto ostacoli all'esaudimento del legittimo
desiderio dei suddetti funzionari di riavere
la vecchia residenza.

Ciò naturalmente nei limiti doilo eviJuppo di
carriera dei funzionari stessi e delle esigenze
di servizio, sopravvenute nel non bnwe te.mpo
trascorso dal momento del traslOCO a quello
della richiesta di reintegrazione nella prece~
dente sede.

Per quanto più specificamente riguarda quelle
categorie di personale, il cui particolare ordi~

namento prevede il sistema dei concorsi nelJa
assegnazione delle sedi, si è richiamata ] 'atten~
zione del1e Amministrazioni interessate sulla
opportunità di adottare ]e misure riparatorie,
che i singoli casi possano richiedere, neJl'am~
bito dei loro poteri discrezionali.

Il Sottosegretario di Stato
ANDREOTTI.

GIARDINA. ~ Ai Ministri della difesa, delle

finanze e dell'interno. ~ Per conoscere quali
gravi ragioni abbiano indotto l'Amministra~
zio ne militare a chiedere la reseissione del
contratto, stipulato dalla Intendenza di finanza
di Palermo, con cui veniva affidato il Molino
Sant'Antonino, di proprietà demania]e, ad
una ditta di Palermo.

Nel contratto era fatto obbligo alla ditta di
provvedere con precedenza e preferenza a
tutte le esigenze delle Forze armate della
Sicilia e si prevedeva la scadenza del con~
tratto a nove anni data, con la clausola di
anticipato scioglimento solo nel caso di so~
pravvenute esigenze militari.

Considerando che il contratto è stato sti~
pulato nel gennaio di quest'anno quando erano
prevedibili tutte le esigenze di carattere miJi~
tare non eccezionali; considerando che la effi~
cienza produttiva del molino consente una pro~
duzione mensile di quintali 9.000 di sfarinati,
mentre le esigenze delle Forze armate prima
della guerra ammontavano, per tutta la Si~
cilia, a cirea "quintali 2.500 e che pertanto
tali esigenze sono oggi notevolmente inferiori
considerando che con il ritorno del molino
alla Amministrazipne militare verrebbero meno
al consumo della popolazione civile eiICa
quintali 7.000 di sfarinati al mese e che, non
esistendo nella città di Palermo altri moJiui
industriali, ad eccezione di uno, si verrebbero
a determinare condizioni adatte all'esercizio
di un vero e proprio deprecabile monopolio
con le conseguenze che si possono faeilmente
intuire; considerando che le spese di gestioue
di un molino della resa di quinta,li 9.000 di sf~.
rinati al mese pel' una esigenza di circa quintali
2.000, quale quella delle Forze armate della Si.
cilia, non costituiscono certamente un elemento

. di rigparmio per l'Amministrazione militare
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stessa, l'interrogante chiede di conoscere se
non si ritenga opportuno sottoporre la questione
ad un più ponderato esame, tenendo conto delle
suddette considerazioni e di quelle che il pre~
fetta di Palermo, a tutela del pubblico inte~
resse, non ha mancato di sottoporre alle com~
petenti autorità.

Il carattere di urgenza della presente inter~
rogazione è determinato dal fatto che il 15
carr. m. scade il termine per la restituzione
del molino.

RISPOSTA. '.~ Premesso che si risponde all~
che a nome dei Ministri delle finanze e delJ 'in~
terno, si fa presente che per ìl rinnovo aHa
società Esercizi Mo1ini dell'affitto del molino
Sant'Antonino in Palermo, per la durata di
nove anni con decorrenza dallo gennaio 1947,
è stato predisposto soltanto uno schema di
atto, sia pure firmato per accettazione dalla
Società che però non è stato mai tradotto in
atto formale.

S'informa, poi; che la rich.iesta di restitu~
zione è stata determinata da quegli intendi~
menti di carattere generale, per i quali si mira
al ripristino della produzione di sfarinati da
parte dell'Amministrazione militare e che,
del resto, hanno già avuto applicazione per i
molini militari di Roma e di Firenze, che pure
erano stati locati a privati.

Va inoltre considerato che la decisione del
ritorno al sistema di macinazione diretta dei
molini demaniali è imposta, sopratutto, daJJa
necessità den 'Amministmzione. militare di co~
stituire scorte di farina provenienti da macina~
zione, a secco, mentre i privati seguono il
Fdstema, per loro più redditizio, della macina~
zione a umido con produzioni di sfarinati non
adatti ad una lunga' conservazione.

Quanto alle conseguenze nei confronti della
popolazione civile, si fa presente che ] 'Alto
Oommissariato per l'alimentazione, in data 14
aprile 1948, diede esplicito nulla~osta per la
restituzione del molino in questione a.Jl 'Ammi~
nistrazione militare, avendo ricevuto assicu~
razione dall'Ispettorato generale per l'alimen~
tazione per la Sicilia che g'1i impianti di mo1i~
tura erano in grado di pro vvedere largamente
alle necessità della popolazicne anche senza il
corWOrsO del molino Sant'Antonino in Palermo.

Il Ministro
p ACCIARDI.

IJOCATELLI. ~ All' Alto Commissario per la
igiene e la sanità pubblica. ~~ Per sapere come

farà fronte alla vasta azione di bene che svolge
l'Opera nazionale per la protezione della ma~
ternità e dell'infanzia, mentre l'inverno è
sopraggiunto e sono cresciute le sofferenze
delle madri e dei bimbi e i mezzi destinati
alla Opera sono assolutamente insufficienti
(veda il caso di Milano dove quella Federazione
provinciale è stata, costretta ad attuare, nel
giro di quattro mesi, un'economia di 27 mi~
Honi sui 130 richiesti per l'anno 1948).

RISPOSTA. ~ I fondi necessari ad assicurare,

nei suoi molteplici settori, l'opera di assistenza
spettante all'O. N. M. I., di~ettamente o attra~
verso le singole Federazioni provinciali, sono
eoncessi annualmente da] Ministero del tesoro.

Per l'esercizio finanziario in corso contro
una richiesta di circa 6 mmardi di lire, formu ~

lata dall'O. N. M. I. erano stati assegnati 2 mi~
liardi e 500 mila, ciò che aveva determinato
una sensibile contrazione delle attività del~
l'ente.

Questo Alto Commissariato ha svolto, per~
tanto, continua opera di sollecitazione presso
il Dicastero competente al fine di ottenere una
maggiorazione di fondi. Con recente proyve~
dimento, infatti, è stato assegnato all'O.N.M.l
un altro miliardo e mezzo di lire, sicch.è l'Ente
per l'esercizio in corso, dispone già di quattro
miliardi, eon i quali si ritiene che sarà assi~
curato il regolare funzionamento delle istitu~
zioni indispensabili.

Per le necessità della Federazione di Milano
questo Alto Commissariato, in considerazione
deJle particolari condizioni locali, ha interes~
sato reeentemente la Sede centrale O.N.M.I.
perchè venga esaminata la possibilità di una
maggiore somministrazione di fondi.

Non si ritiene fuori di luogo, infine, aggiun~
gere che la somministrazione di alimenti, ve~
stiario, medicinali, da parte dell'O.N.M.I.
deve considerarsi come un'attività sussidiaria,
che l'Ente, ove abbia disponibiJità di fondi,
può svolgere in aggiunta agli altri Enti (Co~
mune, Ente Comunale Assistenza, ecc.) cui
compete per legge tale forma di assistenz::J.

N on è da dimenticare, infatti, che l'assistenza
ehe l'O. N. M. I. è chiamata a svolgere ~ a

mezzo dei dipendenti dispensari, consultori e
ambulatori ~ su cui ha la vigilanza questo
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Alto Oommissariato con i suoi organi dipep~
denti, è prevalentemente tecnica con fine prin~
cipalmente preventivo sia di malattie e disar~
monie nello s'Viluppo dei bambini sia di irre~
golarità nel decorso della gravidanza, parto
e puerperio del1e donne assistite.

E pertanto, in caso di deficienza di fondi,
l'Ente deve preoccuparsi principalmente di

.
assicurare l'efficienza ed il regolare funziona~
mento delle predette istituzioni, tralasciando
~ ove occorra ~ l'attività sussidiaria sopra~

cennata.

L'Alto Commissario per l'igiene e la sanità pubbl'ica
COTELLESSA.

LOCATELLI. ~ Al ,Mini8tro dei lavori p1lb~

blici. ~ Per sapere percbè Don si provvede

alla sistemazione del ponte consorziale del ~

la strada di Salerano sul Lambro ~ Lodi Vec~

chia (Milano) che minaccia di crollare, siste~
mazione che darebbe anche lavoro ai numerosi
disoccupati della zona.

La pratica è stata inviata a Roma il 16luglio
1948, n. 18285.

RISPOSTA. ~ Il progetto per il consolida~
mento del ponte sul fiume Lambro della strada
consorziale Salerano~Lodi Vecchia danneg~
giato dalla piena del 1947, dell'importo di
lire 25.000.000, è stato effettivamente tra~
smesso a questo Ministero il 16 luglio u. s.
per gli ulteriori provvedimenti di approvazione
e per la concessione del sussidio del 50 per
cento, ai sens~ dell'articolo 3 della legge 3 luglio
1904, n. 313, nonchè per l'anticipazione del
sussidio stesso date le condizioni economiche
del Oomune, a termini della legge 21 marzo
1907, n. 112.

Senonchè la documentazione allegata non
era completa, per cui l'elaborato è stato resti~
tuito perchè fosse integrato degli atti man~
canti, al Provveditorato àlle opere pubbliche
di Milano, il quale a sua volta ha richiesto
al Oomune tali documenti.

Il Comune stesso non ha però finora prov ~

veduto all'invio degli atti ed è stato pertanto
telegraficamente sollecitato affinchè corrisponda
senza ulteriori indugi alla richiesta.

Si assicura che appena l'istruttoria sarà
stata definita, verrà. senz'altro dato corso agli

ulteriori adempimenti di competenza di questo
Ministero in ordine all'approvazione del pro~
getto di che trattasi ed alla concessione del
relativo contributo.

Il Sottosegretmio di Stato

CAMANGI.

I~OCATELLI. ~ Al JYIini8tro della p1lbblica

i8tr1lzione. ~ Per sapere perchè il Provvedi~
torato di Imperia nega i « comandi) nella
propria circoscrizione, e ciò in aperto contra~
sto con le disposizioni vigenti, che stabiliscono
appunto, che i « comandi) avuti negli scorsi
anni possono essere confermati qualora con~
tinuino a sussistere le ragioni per le quali
furono concessi, e ciò in contrasto col più
e' ementare senso di giustizia e di umanità.

(Basta per tutti il caso doloroso dell a mae~
stra Lidia Cuneo in Rebaudi, insegnante a
Cambiago (Milano) mentre il marito ex segrec
tario comunale abita ad Arma di Taggia).

RISPOSTA. ~ Oome è noto, le assegnazioni
provvisorie degli insegnanti a sedi di verse da
quenadeJ1a quale sono titolari non sono pre~
viste dalle vigenti dis,posizioni, ma sono state
eccezionalmente acrordate nel dopoguerra perle
ragioni inerenti, appunto, aJla particolare situa~
zione propria di tale periodo. Peraltro il .ì\f[ini~
s1,ero, all'unico scopo di salvaguardare gli inte~
ressi della seuola, è venuto nella determina~
zione deHa graduale riduzione deJJe assegna~
zioni stesse, fino alla loro completa elimina~
zione. E ciò mediante la graduale restrizione
dei criteri in baBe ai quali le assegnazioni
provvisorie vengono concesse. È così accaduto
che qualche insegnante non ha ottenuto, per
il corrente anno, la riconferma deJl'a,ssegna~
zione provvisoria della quale godeva prima.

Tale è, appunto, il caso della maestra Re~
baudi Ouneo Livia, la quale aspirerebbe ad
essere provvisoriamente assegnata alIa Scuola
di Arma di Taggia, mentre è titolare della,
sede di Cambiago.'

Al riguardo, premesso che alla sede alla
quale l'interessata aspiTa non è stata asse~
gnata provvisoriamente alcuna insegnante,
essendo tutte le classi ricoperte da insegnanti
titolari, e che l'unico « comando» presso la
Direzione didattica locale, è stato, ai sensi delle
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disposizioni impartite in materia, assegnato
ana maestra Rescigno Lanteri Adele, la quale,
per le sue particolari condizioni familiari (è,
fra l'altro, moglie di un grande invalido del
lavoro ~ senza il braccio destro ~ e vittima civile
della guerra) è stata ritenuta meritevole della
conferma nei confronti degli altri aspiranti,
deve concludersi che l'operato del competente
Provveditorato non è censurabile, avendo egli
agito nell'ambito delle disposizioni ricevute.

D'altra parte questo Ministero, per ragioni
di principio, non ha ritenuto di potere per
questo e per altri casi, derogare dai criteri
di graduale eliminaiione dei comandi e delle
assegnazioni provvisorie, che si è imposto
nello stesso interesse della scuola.

n ]Iinistro
GONELLA.

L.OCATELLI. ~ Al JYIinistro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere perchè alcune inse~

gnanti di .cuoIo, pur essendo a disposizione
dell'Autorità scolastica di Massa, non possono
disimpegnare le loro funzioni, per la trascu~
ratezza del Oomune e del Provveditorato nella
ricerca dei locali necessari (che pure vi erano
nell'anno scolastico 1940~48) e perchè la Ra~
gioneria del Provveditorato trattiene indebi~
tamente a queste insegnanti l'indennità di
presenza.

RISPOSTA. ~ Si assicura l'onorevole inter~

rogante che la sua giusta preoccupazione è
pienamente condivisa da questo Ministero della
pubblica istmzione. Si aggiunge che fin dallo
scorso settembre il competente Provveditore
agli studi ha interessato il Ministero dei lavori
pubblici circa le condizioni dei localì scolastici
di Massa, con nota, diretta, per conoscenza,
anehe al Prefetto ed al Sindaeo.

La situazione di grave disagio relativa alla
edilizia seolastiea di Massa e di altri Comuni
e frazioni è dovuta, eome è noto, alle vieende
della guerra e, più partieolarmente alle distm~
zioni di aule seolastiehe e, in genere, di edifiei
anehe privati. Di eonseguenza, le seuole sono
eostrette a funzionare eon l'adozione dei turni.

Una definitiva soluzione del problema non
sembra. ehe possa trovarsi al di fuori della

eostruzioné dinuoviloeali. Seeondo si apprende,
a questo proposito il Oomune ed il Genio eivile
di Massa stanno approntando, appunto, vari
progetti di edifici seolastiei. Questo Ministero
della pubbliea istmzione non ha maneato di
rivolgere vive premure a quello dei lavori
pubbliei per l'urgente eoneessione di un ade~
guato finanziamento al Comune. Si assieura
l'onorevole interrogante ehe tali premure ver~
l'anno rinnovate.

Si dà anehe assieurazione ehe verranno rin~
novate le insistenze già ripetutamente fatte
p!esso i Ministeri della difesa e dell'interno
allo seopo di ottenere il rilaseio dei locali seo ~

lastiei di Volpiniano e della stazione ancora
oeeupati da reparti di polizia. Comunque, le
insistenze verranno rinnovate anehe presso la
loeale Prefettura.

Per quanto riguarda l'indennità di presenza
ehe sarebbe trattenuta agli insegnanti impossi~
bilitati ad espletare il loro uffieio per man~
eanza di loeali seolastiei, si deve rammentare
ehe la eorresponsione di tale indennità è rego~
lata da preeise norme di earattere generale
e, probabilmente, il loeale Provveditore agli
studi, in dipendenza del preciso tenore di tali
disposizioni di legge, ehe subordinano il diritto
all'indennità stessa, in ogni caso, all'effettiva
prestazione del servizio, deve averne sospesa
la eorresponsione agli insegnanti dei quali
trattasi, per la maneanza di tale presupposto.

Ad ogni modo, su tale punto si fa riserva di
fornire più dettagliata risposta all'onorevole
interrogante, non appena saranno .pervenute
dal Provveditore le preeisazioni ehe questo
Ministero gli ha riehiesto.

n :Ministro
GONE.LLA.

LOPARDI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle f01'estc. ~ Per sapere se non ritenga oppor~

tuno impartire solleeite istmzioni all'Uffieio
Nazionale Statistieo Eeonomieo dell'.A.grieol~
tura (U. N. S. E. A.) affinehè eselutia dal minae~
eiato lieenziamento ehe si a:p.nuneia per molti
impiegati addetti all'Uffi.eio medesimo, almeno
i funzionaTi provenienti dai moli organid degli
ex Consorzi provineiali per la vitieoltura, i
quali vennero assunti in, pianta sta bile eOn
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l'approvazione del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste alla stregua delle norme vigenti
in: aHora, le quali richiedevano pubblici con~
corsi o una lunga anzianità di servizio con~
giunta ad ,altri apprezzabili requisiti. Ciò tanto
più in quanto i predetti funzionari non hanno
mai cessato di eseroitare le loro mansioni mal~
grado le molteplici trasformazioni degli enti
dai quali provenivano e che, per la lunga an~
zianità di servizio, offrono le più valide gaTan~
zie di capacità nell'adempimento del1e pro~
prie funzioni, evitando così a benemeriti dipen~
denti della Pubblica amministrazione la iat~
tura di un immediato licenziamento.

RISPOSTA, ~ L' U. N. S. E. A., allo scopo
di allegerire il peso dell'attuale sua .organiz~
zazione non più rispondente al ridotto fabbi~
sogno, ha in corso di attuazione un piano di
sfollamento del dipendente personale, in ordine
al quale l'U. N. S. E. A. medesimo provvederà,
come già di intesa con la Ragioneria generale
dello Stato, in un primo tempo con la rescis~
sione del rapporto d'impiego a richiesta dei
dipendenti stessi e successivamente con licen~
ziamenti d'ufficio.

La richiesta dell'onorevole interrogante con~
cernente la possibilità di escludere senz'altro
dai licenziamenti in corso di attuazione gli im~
piegati provenienti dai ruoli organici degli ex
Consorzi della viticoltura, i quali vennero
assunti in pianta stabile con l'approvazione
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
non può a parere del predetto ufficio essere
accolta, perchè detto personale prima della
assunzione da parte dell'U.N.S.E.A. ha re~
scisso il rapporto d'impiego con il cessato Ente
della viticoltura ed è stato da questo regolar~
mente liquidato.

È da tener presente, infatti, che l 'U.N .S.E.A.,
istituito con decreto legislativo luogotenenziale
1945, n. 367, non è succeduto ai cessatiEntieco~
nomici dell'agricoltura che conIo stesso provve~
dimento legislativo sono stati soppressi, e non
ha, quindi, ereditato le attività ed i compiti
di tali Enti, ma si è solamente avvalso ~ ai

sensi dell'articolo 10 del predetto decreto, e
per un periodo limitato ~ dell'opera di una

parte del personale proveniente da detti Enti
soppressi, per le sue esigenze di funzionamento.
All'atto della sistemazione di detto personale

presso l'U. N. S. E. A. non ci sono stati trasfe~
rimenti di rapporti di impiego dagli enti ces~
sati all' U. N. S. E. A., ma soltanto assunzioni
ex novo.

Comunque i criteri stabiliti per la valuta~
zione degli impiegati più sopra accennata, pre~
vedono i casi dei dipendenti provenienti dalle
cessate organizzazioni economiche dell'agri~
coltura, nel senso che si tiene conto, agli effetti
dèlla determinazione del punteggio riflettente

il giudizio complessivo sull'impiegato, anche
dell'anzianità di servizio, nella quale viene
compreso il periodo dell'attività presso i ces~
sati Enti, nel caso che vi sia sta~a continuità
tra il servizio prestato presso gli Enti econo~
mici e quello prestato alle dipendenze dello
U. N. S. E. A.

Il JJ[inistro
SEGNI.

PASQUINI. ~ AZ Ministro dell'interno. ~ Per
,

conoscere se in attesa di un migliore stato giu~

ridico ed economico da assicurarsi ai Segretari
comunali e provinciali mediante un'organica
legge, che si auspica sia sollecitamente pre~
sentata all'esame del Parlamento e non appena
sarà realizzato, in applicazione della Costitu ~

zione, il nuovo ordinamento che dovrà essere
dato agli enti locali, non ritenga urgente ri~
muovere la anormale situazione presente, de~
rivante:

l ° dal rinvio delle promozioni dei Segre~
tariappartenenti ai gradi inferiori (dall'ottavo
al quinto);

2° dal ritardo notevole nell'apertura dei
concorsi per coprire i posti dal grado quarto
al primo, e nell'esaurimento di pochi concorsi
indetti fino ad oggi;

3° dalle numerose reggenze in atto, che
riflettono tutti i gradi, dal primo al penultimo,
alle quali viene fatto luogo sia a mezzo di
titolari di posti di gradQ inferiore, provviso~
riamente incaricati di prestare servizio presso
sedi di uno o più gradi superiori, sia a mezzo
di abilitati non di ruolo, sia con personale
sprovvisto persino del prescritto titolo' di
abilitazione.

E ciò nel duplice intento ~ oltre che di

rimuovere gli inconvenienti determinati dalla
lunga durata delle reggenze nei gradi superiori;
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dalla prolungata permanenza nei gradi inferiori
dei Segretari di ruolo meritevoli di legittimi
sviluppi di carriera; dalla permanenza presso
gli Uffici comunalI di piccoli centri di incari~
cati mancanti del titolo di abilitazione pre~
scritto ~ di facilitare anche la sistemazione
degli elementi provvisti del diploma di abili~
tazione i quali, per non trovarsi in servizio
quali reggenti o per non aver compiuto. il
periodo minimo di avventiziato richiesto dal
decreto legge 24 aprile 1948, n. 936, non pose
sono partecipare al concorso bandito in data
31 agosto 1948.

RISPOSTA. ~ Si risponde quanto segue:

a) le promozioni dei segretari comunali
appartenenti ai gradi inferiori (dall'ottavo
al quinto) nOn hanno subito alcun rinvio.

Infatti, negli anni 1946 e 1947 si è provve~
duto a ricoprire, mediante promozioni per
merito comparativo, i posti vacanti di segre~
tario comunale di grado Bettimo, BeBto e quinto.

In particolare sono stati promossi 293 segre~
tari al grado quinto, 950 al grado sesto, e la
totalità dei segretari di grado ottavo, tro~
vantisi neUe prescritte condizioni, al grado
settimo.

Attualmente, per assoluta deficienza di posti
vacanti, posti che tendono. a diminuire a se~
guito del declassamento di numer'osi Comuni
determinato dall'erezione in comuni autonomi
di frazioni, manca ogni possibilità di proce~
dere a nuovi scrutini per promozioni di segre~
tari. comunali ai gradi quinto e sesto, fatta,
naturalmente eccezione per coloro nei cui
confronti fu, a suo tempo, a norma del decreto
legge luogotenenziale, n.185, sospeso lo scru~
tinio per motivi di epurazione o per altre cause
e per i quali fu accantonato un congruo nue
mero di posti.

I segretari che si trovano neUe anzidette
condizioni saranno presi in esame per l'avan-
zamento quando saranno venuti a cessare i
motivi per i quali fu sospeso nei loro confronti
lo scrutinio.

Entro il corrente anno sarà sottoposta al
Consiglio di Amministrazione la posizione
agli effetti della promozione al grado quinto
di un gruppo di 20 segretari di grado sesto,
non scrutinati neU'anno 1946 per gli indicati
motivi.

Si provvederà anche ad affettuare, entro
il primo semestre del prossimo anno, uno
scrutinio per la promozione per merito compa~
rativo al grado settimo dei segretari di grado
ottavo che hanno maturata la prescritta
anziani t à;

b) negli anni 1945~1'946 e 1941 non fu
possibile bandire concorsi a posti vacanti di
segretario comunale di grado superiore al
quarto per la necessità di pr.ovvedere alla siste~
mazione di numerosi segretari di detti gradi
che, prosciolti dal procedimento di epurazione,
non poterono, per resistenze opposte dalle ri~
spettive Amministrazioni comunali, riassu~
mere serviziQ nelle proprie sedi.

Venuta a cessare tale situazione, furono ban~
diti nel dicembre 1941 e nel gennaio 1948 i
concorsi per n. 1 sedi vacanti di grado primo
(tra cui Roma~Napoli ~Milano~Torino) e per
u. 3 sedi di grado secondo.

Si prevede che detti concorsi potranno es~
sere espletati entro il prossimo gennaio.

Nello scorso settembre sona stati, inoltre,
banditi i concorsi per una segreteria provin~
ciale di grado primo (Pisa), per una segreteria
comunale pure di grado primo (Bologna) per
3 segreterie comunali di grado terzo, e per
10 di grado quarto;

c) la situazione delle segreterie comunali
ricoperte da segretari reggenti è tenuta parti-
colarmente presente da questa direzione gene-
rale che, da tempo, svolge costante interessa-
mento per addivenire ad una camp. eta norma~
lizzazione della situazione del personale, me~
diante l'assegnazione a sedi di grado corri~
spandente.

Tale completa normalizzazione non è stata,
peraltro, ancora raggiunta a causa delle resi~
stenze opposte da molte Amministrazioni
comunali interessate che, avvalendosi della
disposizione di cui all 'articolo 22 della legge.9
giugno 1941, n. 530, esprimono parere con~
trario in merito all 'assegnazione dei segretari
proposti dal Ministero, al fine di mantenere
in servizio gli attuali segretari reggenti.

Comunque,
. per quanto riguarda i Comuni

.
di grado iniziale (settimo ed ottavo), si fa
presente che molti segretari reggenti, specie
di quelli non abilitati, sono stati sostituiti
con i segretari vincitori del concorso a posti
di grado settimo ed ottavo espletato nel luglio
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dello scorso anno e che gli altri potranno essere
sostituiti con i vincitori del concorso riser~
vato ai segretari reggenti fuori ruolo, autoriz~
zato con decreto legislativo 24 aprile 1948,
n. 936 e bandito con decreto ministeriale 31
agosto 1948.

n 111inistro

SOELBA.

RICCIO. ~ Ai ,7JHnistri delle finanze e del
tesoro. ~ Per conoscere se, come già fu fatto
per il prestito polacco 7 per cento, non sia il
caso di offrire ai cittadini italiani, portatori
di titoli del Prestito ungherese 7 per cento,
scaduti e non stampigliati per mancanza di
accettazione delle condizioni offerte dal Go~
verno ungherese nel 1937, la facoltà di con~
versione in Buoni del tesoro 5 per cento, serie
speciale ad emettersi, a meno che il Governo
non ritenesse di f.ar luogo subito alla restitu~
zione del capitale, che non è giusto rimanga
impagato e senza interessi dal 1937, quando,
per detto prestito, scaduto fin dal 1944, vi è,
come per quello polacco, la formale garanzia
dello Stato italiano.

RISPOSTA. ~ Il prestito di Stato del Regno

d'Ungheria ~ 1924 ~ 7 per cento ~ emesso in

Italia sotto gli auspici della Società delle N a~
zioni ~ nel 1937 fu convertito al 4,20 per cento

mentre la scadenza veniva prorogata dal 1944
al 1979.

I titoli presentati alla conversione ascesero a
lit. 116.921.500. Non furono presentati invece
titoli per un valore di Lit. 2.356.000. Si pre~
sume però che buona parte di questi ultimi
titoli non venne presentata perchè smarrita
o distrutta o perchè i detentori non avevano

la prescritta cittadinanza italiana. Comunque,
non essendo statò a suo tempo fissato alcun
termine per la stampigliatura, questa, a parere
dello stesso Ministero delle finanze ungherese,
può ancora essere effettuata.

Ora, non si vede la possibilità di estendere
ai portatori di questi ultimi titoli i proVvedi~
menti presi a favore dei portatori dei titoli
polacchi, ne] 1939, quando cioè la Polonia
venne invasa dalle armate tedesche e succes~

sivamente eliminata dal novero degli Stati
europei. L'Ungheria ha mantenuto la sua indi~
pendenza e con essa anzi sono attualmente
in corso conversazioni commerciali. Nel corso
di esse si è già ottenuto l'impegno di iniziare
quanto prima apposite trattative per la siste~

mazione di tutti i nostri prestiti concessi a
detto Stato. Si spera quindi di poter addive~
nire ad una definitiva soluzione in favore di
tutti i detentori dei ripetuti titoli, sia che
abbiano o che non abbiano accettato 'la con~
versione del 1937.

p. n lIIinistro

MAL VESTITI.

TWNINO. ~ Al .It[inistro dell'interno. ~ Per
sapere se non ritenga opportuno di ordinare
che il secondo piano del Convitto Pignatelli
di Gela (Caltanissetta) ~ da poco tempo adibito

a caserma di pubblica sicurezza ~ venga re~

stituito al suo tradizionale uso scolastico~edu ~

cativo, specialmente in considerazione della
deficienza di aule per il normale funzionamento
del Liceo Ginnasio (<Eschilo })e della Scuola
media.

RISPOSTA. ~ Nel maggio 1944 fu ripristi~
nato l'ufficio di Pubblica sicurezza di Gela, e
le guardie di Pubblica sicurezza destinate
presso detto Uffi.cio, in mancanza di una ap~
posita caserma, vennero sistemate in alcuni
locali dell'Albergo Trinacria.

Detta occupazione aveva carattere assolu~
tamente precario, sia per inidoneità dei locali,
sia perchè la permanenza in albergo da parte
degli agenti di Pubblica sicurezza sarebbe
stata di ostacolo all'industria alberghiera della
città.

A seguito di accurate ricerche effettuate
per dare una sede al reparto delle guardie di
Pubblica sicurezza, risultò che unici locali

idonei per tale scopo erano quelli facenti
parte del complesso immobiliare di proprietà
della Principessa Pignatelli Roviano.

Pertanto, nel maggio scorso, furono occu~
pati ad uso caserma tre vani ed accessori al
secondo piano del detto edificio, nel quale ha
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sede il Liceo Ginnasio Eschilo, senza peraltro
arrecare pregiudizio al normale funzionamento
dell 'Istituto.

Comunque, anche l'occupazione di tali locali,

limitata come si è detto a tre soli vani ed ac~
cessori, ha carattere del tutto temporaneo.
Da molto tempo, infatti, sono in corso pratiche
perla cessione alla polizia della caserma «Di ~

cat » oppure della caserma dell'ex milizia.

Non appena una di dette caserme potrà
essere utilizzata dalle guardie di Pubblica si~
curezza, il che si confida possa avvenire al più
presto, i locali dello stabile Pignatelli Saranno
senz'altro sgomberati.

Il ~Ministro
SCEL BA.

Dott. CARLO DE ALBERTI
Direttore del!' Ufficio dei Resoconti.


